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Comunicazioni di partito

Qutsb «ero, sabato, alle oro 8 precise, adu­
nanza ilei socialisti e ili lutti gli organizzali. 
Si prega <li avere In lesserà di riconoscimento.

Sari» discusso sul prossimo Convegno di Trie­
ste e saranno eletti i delegali al medesimo.

Si delibererà quindi sull'nllrggiaiuento clic 
dovrà prendere il pnriito socialista di fronte 
alle prepotenze della Società del tram.

L‘ adunanza essendo importantissima, nessu­
no inanelli.

St
Nell* ultima riunione delle Direzioni furono 

trottate questioni d* indnlo interna e deliberalo 
iu uniformità.

•to
Con il 1.0 di maggio le Organizzazioni ope­

raie trasporteranno In loro sedo nello stabile 
all'.Arco Romano* (ora Irallorin I’iUeu'. Nel 
prossimo numero il giorualo si occuperà dilTn- 
samcnle della nuova scile ebe rara aperta rou 
una graurie Testa.

LIBERA SCUOLA
Vienna. 22 marzo.

f JfJ — Domenica 19 del con*, mese 
si costituì qui a Vienna una grande 
organizzazione anticlericale: la libera 
scitela. Questa associazione moderna, 
promossa dalle migliori forze intellet­
tuali senza distinzione di partito si è 
imposta ii còmpito di combattere, in 
faccia al clericalismo cd i suoi manu­
tengoli, ima lotta in favore d* una scuola 
libera secondo un piano grande cd 
unitario.

Come in questi ultimi tempi sorsero 
delle società per la difesa degli inte­
ressi agrari, industriali cd altri ancora, 
rosi coll'associazione della liberu scuola 
sorgerà una organizzazione per difen­
dere gli alti interessi cd importanti del- 
I* educazione del popolo. Questa asso­
ciazione si propone di appoggiare con 
tutte le sue forze c con lutti i mezzi 
quei genitori che intendono allevare 
ed educare i propri figli a uomini ve­
ramente morati e coscientemente liberi. 
Essa intende di fondare in tutte le 
parti dell' impero dei gruppi locali con 
lo scopo dì illuminare il popolo sulla 
necessità dì una sana educazione «Iella 
gioventù.

È Tuoi* «li dubbio che I* attività di 
questa associazione potrà avere riguardo 
l'educazione del popolo un valore non 
disprezzabile: quanto mia tale organiz­
zazione possa influire anche sulle scuole 
lo. dimostra chiaramente V attività de­
leteria della Katolischc Sciatiren-in che 
Ita già portato tanto danno nelle scuole 
dell'Austria. Considerando ancora co­
me ii clericalismo si introduce sempre 
più nelle scuole per la via dell* ammi­
nistrazione, che in diverse provinole ia 
legislazione scolastica si trova (piasi 
del tutto nelle mani dei clericali, e che 
già ti lavora per conquistare anche te 
scuole inedie c per fondare una uni­
versità cattolica: si può facilmente com­
prendere come una simile associazione 
debba venir salutata con gioia da tutti 
quelli che amano la libertà, che ne 
hanno l’interesse e che sanno apprez­
zare i vantaggi di una libera scuola.

L’apertura solenne «lì questa asso­
ciazione segni col concorso di nume­
rosi intervenuti nella sala „ Ron achei-0: 
presiedeva l’adunanza il barone Rock 
che nel suo discorso inaugurale disse 
fra altro: .Noi non abbiamo l’inten­
zione di combattere la religione come 
tale, ma siamo fermamente decisi a 
difenderci contro qualsiasi imposizione 
di coscienza, come combatteremo pure 
contro ogni tentativo di qualche corpo 
confessionale, a volersi dichiarare reti- 
tjìontt di Sialo. Noi non combattiamo 
le convinzioni religiose ma vogliamo 
impedire che un partito politico sfratti 
la convinzione religiosa per i suoi fini 
politici.

Noi stiamo sulla base del diritto 
della legge fondamentale ili Slatti e 
speriamo che la popolazione, e con 
essa i più alti detentori del potete, 
vogliano rimanere nell’ambito di questa 
legge.

Noi speriamo di trovare in questa 
lotta amici e compagni di lotta non 
soltanto fra quelli che un’evoluzione 
interna guidò fuori della cerchia delle 
confessioni ufficiali, ma anche fra co­
loro. che pur essendo credenti, opinano 
esser il clericalismo ii più grande ne­
mico deila religione.®

Fra i diversi oratori parlò anche il 
noslro compagno on. Pernerslorfer il 
quale, dopo aver rilevato lo spirito che! 
regna nelle nostre scuolé e la cattiva 
organizzazione delle scuole popolari, e 
dopo aver criticalo specialmente l’uso 
dannoso di sopracaricare i singoli mae­
stri con un numero stragrande di sco­
lari, conclude così:

.Cosa dobbiamo noi dire ad un mi­
nistro preposto all’ amministrazione sco­
lastica, che i clericali non possono de- 
siderame un migliore, e pur facendo 
tutto quello che vogliono i clericali 
osa dirsi ancora liberale? Ci sono dei 
periodi nei quali la lotta si acuisce, e 
in tale periodo pare che viviamo pre­
sentemente.

Ancora una volta —- io sperò l'ul- 
tìina — si levano le forze del passato 
contro i tempi nuovi, contro le nuove 
idee e gli uomini nuovi, onde tratte­
nere indietro il progresso....

Qui sono rappresentali diversi parliti, 
ma in questo momento non si domanda 
a nessuno da dove venga ma gli si 
dice soltanto diadi, diadi eoa forza.

Se i partili borghesi si decideranno 
di esser forti a noi farà certo mollo 
piacere, noi siamo e saremo anima e 
corpo in questa lotta.

Ora comincia la lotta die dovrà es­
ser decisa in questo secolo, la gran 
lotta fra l’autorità deca e la libertà 
assoluta di coscienza, la lotta nella 
quale non c’è compromesso ma vitto­
ria e disfatta: e se c’è qualcosa che è 
sicuro, è ìt pensiero che noi vìnce­
remo contro i patrocinatori dell’auto­
rità e dell’oppressione.*

Fortis-Tittoni
I due nomi dicono la combinazione, 

li nuovo ministero ci pare più che 
mai un governo di classe die non darà 
un Italia sociale, come diceva la A. /•’. 
/Vessi*, ma un’Italia orientata verso il 
bigottismo — e ne fa fede il Bianchi, 
nuovo ministro dell* istruzione — ed 
avversa alla democrazia.

Ci consoliamo peri» nel pensare die 
il paese è più forte del governo.

IL CONVEGNO DI TRIESTE

Come annunciava la circolare del 
Comitato esecutivo del partito, pubbli­
cata nel ninnerò scorso, nei giorni 23 

ic 24 aprile avrà luogo il Convegno tra 
socialisti italiani fi’ Austria e fi* Italia, 
convegno die secondo le prime intelli­
genze avrebbe dovuto aver luogo in 
terra libera e su una base più larga.

Noi francamente, senza far torto agli 
egregi iniziatori del Convegno, crediamo 
die esso non porterà con sè gran che 
di risultato pratico, se pure non sia 
lecito sollevare il dubbio che esso non 
possa corrispondere iuicraincifit* alta 
gravità dell’ oggetto principale clic rap­
presenta lo scopo della sua convoca­
zione.

Diciamo cosi perchè se un grande 
Convegno ili paese libero avrebbe po­
tuto aver per primo e certo fecondo 
risultato il libero dibattito «li un argo­
mento die non è e non può essere 
costretto da leggi tulilaterali e soffo­
calo da apriorismi dogmatici: così non 
poirii essere a Trieste ove convengono 
alcuni pochi compagni — e forse gli 
eterni deputati — il’ Italia, i quali non 
possono avere, per la loro insufficiente 
preparazione, una troppo ricca scorta 
di nozioni che li possa rendere validi 
cd attivi partecipanti al ( Convegno. Ag­
giungasi, ed è franchezza convenirne, 
che un argomento di tale importanza 
non 6 stato mai esaurientemente di­
scusso qui in queste nòstre terre, dove 
per i pochi socialisti e Ira i pochi per 
i pociiissimi che ne hanno potuto avere 
notizia, lui superficialmente servito co­
me bussola il deliberato del congresso 

Idi Bruna.
Cosi in ultima analisi, a die cosa si 

indurrà il Convegno? Ad una giornata 
Idi acquisizioni nuove per molli che 
non sanno (ammettiamo che ciò non 
sia inutile) alla relazione del delibe­
rato di Bruna il quale in mancanza di 
una discussione che diventi veramente 
generale e supcriore nd ogni pregiudi- 

l zio, sarà risuggclialo dai voti di Trieste.
Una preparazione maggiore — e si 

I aveva il tempo di farla — non sarebbe 
nociuta. Cosi noi dubitiamo che un 
voto possa non essere il risultato di 
una generale, studiala c profonda con­
vinzione; onde il monito socialista che 
noi vorremmo veramente efficace, ve­
ramente solenne, dubitiamo sin tale 
per sforzo di rettoricn, per un pulvi­
scolo d’oro di buona volontà ma non 
per partecipazione diretta intelligente 
ed unanime ilei proletariato socialista 
che a quel monito sarti per dare il 
suo nome.

Potrétno sbagliare, e ce lo auguria­
mo. Ora abbiamo voluto nel tracciare 
questo anticipato commento servirci di 
quella libertà di critica elio noi ado­
riamo.

' ’ GiutioVerne
È morto a 77 aiuti.
Fu la sua una lunga vita operosa, di 

cui paria la ricca e varia produzione 
di lui che si può a ragione chiamare 
il più grande educatore di più genera­
zioni di gioventù, il più felice interprete 
delle tendenze dèi sogni e delle fantasie 
popolari della seconda metà del se­
colo XIX.

Nato a Nantes nel 1828, diede atte 
stampe nel 1SB3 il sito primo romanzo 
intitolato: Cinque scttiiHanc in un pallone.

Il successo fu strepitoso ed allora 
Giulio Venie — che fino a quel tempo 
la operosità della niente aveva rivolta allo 
studio delle scienze, esercitando mi poco 
anche le sue attitudini letterarie in com­
medie e libretti fi’ opera — allora Giulio 
Venie capi quale fosse ia sua strada. 
Seguirono i suoi romanzi - quasi cento - 
che affascinarono migliaia e migliaia di 
lettori grandi e piccoli, in tutte te parli 
del mondo: quei suoi romanzi audaci, 
spigliati, scintillanti d'umorismo, dilet­
tevoli sempre.

Giulio Venie nou fu un pcnsàlore. 
non un psicologo, unn un poeta, non 
un artefice «letta fonila, ma fu certo 
una delle più fervide e originali fantasie 
della nostra letteratura moderna: fu 
certo uno dei più geniali e popolari ro­
manzieri dei tempi nostri.

Audacemente fantastico, egli condusse 
i suoi lettori ove la sua fantasia e lo 
studio dei problemi scientifici che gli 
piaceva «V approfondire, vollero. Per lui 
paesi sconosciuti, terre misteriose, luoghi 
appena esplorati ci divennero famigliar'!. 
Con lui noi abbiamo viaggiato in tutte 
le guise: in pallone cd in istillo a vela, 
su zattere, su massi «li ghiaccio, su un 
frammento dì cometa: è un po' dap­
pertutto : in Africa, in India, in Siberia, 
in Cina, al Polo Nord, sulle spiagge del 
Mar Nero: e Suez, e Bomliay è la Valle 
del Gange e il porto di ilong-Kong e 
i giardini di Fetido e gli squarr di S. 
Francisco noi vedemmo passarci davanti, 
rapidamente. come in un caleidoscopio.

E non soltanto la superficie «Iella 
terra egli ci fece percorrere, ma anche 
nelle sue profondità misteriose egli volle 
guidarci, e sii nella regione detii* stelle, 
liti oltre I* orbita di Giove. La novità 
dell’ invenzione, l’inesauribile genialità 
e originalità delle trovate, I* abilità uel- 
l'usare il materiali* scientifico cosi da 
trarne gli effetti e le meravìglie più sor­
prendenti sono certo i pregi principali 
di questo meraviglioso scrittore clic lia 
celebralo la continua gloriosa marcia 
dell’ uomo a rivelare I* ignoto : ma, senza 
dubbiò, la sua gloria maggiore è quella 
di .aver dato un’epica popolare e un 
eccitamento universale alle imaginazioni 
dei giovarli in mi dato senso, fondendo 
l’educazione sperimentale dei nostri 
tempi con P antico istinto della poesìa*.

Primavera romana

Dal Pineio ai colli Paridi — il man­
dorlo bagnalo dal sangue dei legionari 
è lutto coperto di un opulento man­
tello di fiori — dai colli Paridi a 
.Monte Mario, là Primavera trionfa re­
gina.

Sul Gianìcolo, in uno sfondo azzurro 
di cielo, sul cavallo di bronzo, Garibaldi 
s’eleva di fronte a due mondi, monito 
c simbolo di un* epopèa radiosa! Che 
meraviglia il Gianìcolo alla sera! L'o­
rizzonte in fondo limitato dal pettine 
di pini, fra citi nel tramonto, mirabile 
concezione dannunziana, passano le nubi 
come chiòma d’oro. A sinistra là cu­
pola maestosa di S. Pietro e dinanzi, 
in tutta la sua magnificenza, Roma!

La primavera entra dappertutto, ci 
strappa dalle multiforme fatiche, ci sog­
gioga, ci inebbria, ci trascina a vivere, 
a respirare, a gioire.

Falangi di contadini con gli strumenti 
sulle spalle attraversano le vie festose 
da un capo all'altro di Roma, empiendo 
l'aria di fragranze di prati, di gemme, 
di fiori! Le donne inghirlandano le fine­
stre,- c i fiori le donne. I muraglioni 
sono percorsi da sciami multicolori di 
bimbe c di bimbi, che temerari, a di­
sperazione elemu delle serve.... e dei 
soldati, corrono ad arrampicarsi sui 
parapetti a vedere il Tevere; il Tevere 
che scorre lìmpido e calmo, come forse 
rare volle hanno veduto cosi calino e 
limpido il vecchio amicò i secolari pi­
loni di ponte Sisto.

La dolce stagione brillìi ed irradia e 
si irradia da tulli i vólti. Sulle piazze 
gli organetti fanno fermare i curiosi, 
impallidire le ragazze e cantare i mo­
nelli delle vie. I suonatori cedono alla 
tentazione della Mareiglicsc, allora la 
gente si mette a camminare’ più fiera, 
e da un capo all* altro prima una voce, 
poi due, poi cori interi intuonano la 
canzone ardila. La giovinezza che so­
gna, vibra tutta alla canzone della vita 
c offre in tributo alla natura che si

riniiova le strofe audaci della prima­
vera della coscienza civile.

I tram passano come folgori, suo­
nando festosi i campanelli attorno alle 
mura e ai templi antichi; è 1* omaggiò 
che ii secolo dell'elettricità e «lei va­
pore rende all* architettura romana die 
s’eterna nei secoli.

Su dà! Tevere clic porta al Tirreno 
le leggende dei fiori c degli amori delle 
sponde inoniantue, dai pini ad ombrella 
che sognano e vc*gliano i misteri delle 
ville, coi venti che spirauo dalla Sabina, 
cogli stormi di rondini soliti ad intrec­
ciar nidi qui dall’Africa maledetta ove 
dormono massacrali i tarili nepoti dei 
legionari di Cesare, sale, scende, si 
spànde per la città tutta una ordte- 
strazione polifonica, ima pnlicroii)i:« 
radiosa: è il trionfo «li Roma!

La sera cade, e le ombre discendono 
dai colti. La luce elettrica — diadema 
sfolgorante — tutta ìlhiuiiua la metro­
poli. hi cielo s’accendono le stelle e 
da cento torri suonano mille campane.

Un momento dì ansia sembra occu­
pare Roma dinanzi al mistero gran- 
di<w*vd«lla notte. Quanti suoni.... «pianti 
profumi nell'aria!.... Per rapporto lon­
tanò corre la mente al caro borgo 
nativo, e nell*ultima carezza dell'aria 
della sera li sogno o piccola patria 
mia. Albona cara!

Tommaso Lazzarial

POENITET ME
A Torino è stato arrestalo un noto 

reverendo che servendosi del confessio­
nale aveva potuto avere da una be­
ghina larghe confidenze circa un suo 
peculio di parecchie migliaia di lire.

Tanto seppi* fare il buon confessóre 
cosi che potè acquistarsi oltre la fidu­
cia spiriluate, anche quella tinatiziaria 
della pia signora die un bel giorno 
non sep|H> più nè di prète nè di da­
naro.

La truffata fu persuasa a sporgere 
querela ed il prete, un giovane eccle­

siastico di carriera, cadde nello brac­
cia dei fratelli Branca.

Molle penitenti torinesi sono rimaste 
in forse sull’andarsi a confessare nel­
l’occasione tlelle. prossime feste pa­
squali. Si «lice che iu ogni modo ab­
biano deciso di parlare di lutto al con­
fessore, fuorché di quattrini..

Nè più possiamo «lire.
co»

La selliniana «'• gonfia di altre abi­
lità pretesche. Ne rarriaiuo grazia ni 
lettori perchè si tratta «lelb* solite cose, 
non escluse le inciilcazioni «Iella fede.

Don Calunnia.

I falegnami di Vienna
Dopo scelte fra li* «lue parti conten­

denti ì rispettivi rappresentanti per di- 
sCulèvi* le pretese degli operai, le trat­
tativi* furono bruscamente intcrrolle 
pel contegno subdolo dei rappieseti- 
lauli dei padroni.

La (leirerbscluiflscvinniissiun >i r..«lu- 
nò d’urgenza e deliberò di sussidiare 
i scioperanti.... per forza, nella mede­
sima misura, sino al mese di luglio 
raccomandando a tulla la classe ope­
raia organizzata dì sostenere inalerial- 
umitc e moralmente questa lolla pro­
vocala dalla prepotenza padronale per 
distruggere l'organizzazione dei fale­
gnami, vale a dire per toglier loro la 
unica arma «li difesa.

Faccia ognuno ii suo dovere.... e 
mano alla borsa.

Dimostrazioni contro il militarismo

Telègrafimo all’.Arbeiter-Zeitung* «hi 
Bruna (Moravia) : A Kflnigsberg, presso 
Bruna, ebbe luogo «lì questi giorni la 
leva pel distretto militare «li Bruna. 
Ciò diede luogo ad una graudt* «limo- 
slrazioiie clic ha distalo mòlla impres­
sione.

Verso le S «lei mattino, per le vie 
di Kónigsbcrg, passarono dei carri con

dei coscritti. I cavalli erano parati a 
lìillo, i carri ornati da drappi neri. Sul 
primo carro sventolava una colossale 
liandìera nera, li medesimo portava da 
ambedue le parti, visibili anche «la lon­
tano. delle iscrizioni in lingua czeca. 
Una «liceva: «Noi andiamo perchè sia­
mo obbligati. Colui che viene dichia­
ralo abile diventa schiavo.* Il secondo 
carro portava una tabella con la se­
guente iscrizione: -Vogliono distrug­
gere hi nostra vita, la nostra anima e 
la nostra lingua.® Nel terzo si leggeva: 
«L'esercito è la lombo della nostra 
rioveiilù. la prigione «Iella nostra li- 
lerlà*. Nei carri sedevano dei coscritti 
con cravatte nere al collo e con delle 
coccarde bianco-nere all* occhiello dcl- 
l’ubilo. Essi cantavano la canzone so­
cialista ,La bandiera rossa.®

Il corteo venne fermalo dalla gen­
darmeria e le lubelle confiscate. 

tO»
Mandano da Verona ai (pomati:
1 coscritti del vicino paese di Mon- 

torio entrarono ili citisi per recarsi al- 
I* Ufficio di leva, con una bandiera 
rossa, portante la scritta: .Viva Moli­
torio socialista®, e cantando l'inno dei 
lavoratori.

Furono formati in via Cappello da 
un brigadiere «li questura, elio fece 
loro ripiegare la bandiera.

Più tanti, allo stallo dello Arche, 
«puuido stavano per partire sulla cor­
riera, furono attorniali ila una squadra 
di questurini, e dietro ricliicsln, rispo­
sero «li essere tifili di Molitorio e parti­
rono a bandiera spiegala e cantando 
l'inno dei lavoratori.

Anche altri coscritti clic stavano sulla 
corriera di Bussolengo e altri prove­
nienti da Quinzano, passarono dalla 
piazza Erbe cantando l'inno nostro e 
gridando: Abbasso il militarismo fra­
tricida.

Ila lini, culi tulli i iio.-lri secoli ili ci villa, 
abbinili» all' incoiilr» ili quei belli spellacoli ili 
cui abbiamo parlato nel numero scorso c dei 
giornalisti liberali ctie sé ne riniipiacéion».

Hi. il. r.)

Ancora sulle linee tramviarie di Pola
Confronti eloquenti - I guadagni di un' impresa - Il carattere di un' impresa - Contro 
i nostri interessi e contro il nostro carattere - La „carità di patria" dei Giornaletto.

Il « Piccolo della Sera* ti. d. 
23, Marzo p. p. pubblica una cor­
rispondenza da Gorizia, che rite­
niamo di riprodurre integralmente.

Eccola:

^Rivive fra noi. grazie ad alcuni 
«volonterosi, il progetto d* istituire 
«un tram elettrico dal piazzale 
«della Stazione della Meridionale 
«a quello della Stazione della 
«Transalpina, cioè un percorso di 
«chilometri 5 e mezzo. 1 carrozzoni 
«sarebbero 6, dei <|uali 4 in ino- 
«vimento e due in riserva.

«Le corse si farebbero di io in 
«io minuti ed ogni carrozzone 
«potrebbe contenere iS persone 
«sedute e 12 in piedi.

«La spèsa complessiva è cal- 
«colata in 364.000 corone ; l’in- 
«stallazionc elettrica verrebbe fatta 
«dalla ditta Siemens e Schuckert 
«di Vienna. Se il Comune vorrà 
«assumere 1* impresa, questa verrà 
«municipalizzata ; in caso contrario 
«f assumerà un comitato di citta- 
«dini.»

Stiano bene attenti i lettori che 
ora ’ passiamo ai confronti tra Pola 
e Gorizia.

Dunque, la linea tramviaria di 
Gorizia per un percorso di chilo­
metri 5 e mezzo viene a costare 
complessivamente cor. 364.000 che 
approssimativamente possiamo ri­
partire come segue:
N. 6 carrozzoni a 

cor. 18.000 l’uno cor. 108.000
Rimessa . . . . < 20.000
Attrezzi, apparecchi

di riserva ecc, . « 10.000
Binario, condutture

ecc. ecc. ... « 226.000
Assieme cor. 364.000 

Ripetiamo : cor. 364.000 per 
chilometri 5 e mezzo mentre per 
la progettata tramvia in Siana di 
chiioniciri 2 e mezzo fia. accor­
data la spesa di corone 
508.000(cìnqnecenlo ed ottomila).

Vediamo ora secondo i dati of­
fertici da altri impianti quanto si

potrebbe spendere per la tramvia 
in Siana:
N. 5 carrozzoni a

cor. 18.000 l'uno cor. 90.000
N. 4 carrozze aperte 

di rimorchio a cor.
5000 l’una . . « 20.000

Rimessa . . . . « 20.000
/Vttrezzi, apparecchi

di riserva ecc. . « 10.000
Binario, condutture 

ecc. per chilome­
tri 2 c mezzo ci­
fra tonda . . . « 103.000

Assieme cor. 243.000 
Come si vede, senza tirare 

troppo, si può fare un preventivo 
di cor. 343.000. Sulle 508.000 ac­
cordate abbiamo dunque una dif­
ferenza, eroe un t/itailai/no in più 
per V impresa sui prezzi normali di 
Hiii.000 corone!

t0>
Quando noi, per dimostrare le 

pretese esagerate della ditta MUnz 
e Compagni per la costruzione 
delle linee tramviarie a Pola, por­
tammo in campo alcuni confronti 
tratti dal progetto di costruzione 
di line tramviarie del Veneto, ci 
fu risposto che ivi si trattava di 
strade di campagna e di conse­
guenza di opere meno costose ; 
ora vedremo se nei riguardi di 
Gorizia, ove la lìnea dovrà per­
correre da un punto all’ altro 
quella città si ricorrerà al mede­
simo espediente gìornalettìsticò- 
m&nziano!

Ora quindi su le medesime basi 
si può istituire un altro eloquen­
tissimo confronto fra il costo reale 
delle linee tramviarie esistenti in 
questa città e quello tutto speciale 
c dannoso pel Comune calcolato 
ad esclusivo proprio van­
taggio dell’ Impresa co­
struttrice.

E veniamo dunque alle- cifre, 
che come ben disse un eminente 
statista italiano, non sono sicura­
mente una semplice opinione.

Gorizia:
Spesa d’ impianto

cbilom. 5 e mezzo cor. 364.000 
Pola:

Per tutte e due le 
linee di cbilom. 4 
e tre «piarti (in 
proporzione) . . cor. 314.000

Da aggiungere per 
Pola :

N. 2 carrozzoni in 
più a cor. 1S.000 
l’uno . . . . « 36.000

N. 4 carrozze aperte 
di rimorchio a 
cor. 5000 1* una « 20.000

cor. 370.000
meno le condutture 

assunte dal Co­
mune . . . . « 70.000

Costo delle diie linee
in esercizio . . cor. 300.000
Ripetiamo: per tutte e due le

lìnee — 1’ attuale e quella preven­
tivata dì Siana —- sulla base del- 
l’impianto di Gorizia /7 prezzo do­
rrebbe essere di cor. 300.000.

All’ impresa Milnz dal nostro 
Comune furono conteggiate 
invece cor. 870.000 con 
un utile dunque (differenza 
tra 300.000 c 870.000) per la 
ditta Mdnz e Comp. di 

cor. 570.000 
(cinquecento e settantamila!!!) 

<o>
Noi non sappiamo, se coloro, i 

quali sottoscrissero una istanza alla 
Giunta provinciale per sollecitare 
l’omologazione del contratto ap­
provato dalla Rappresentanza Co­
munale per il prolungamento della 
linea fino in Siana, abbiano fatto 
almeno a sè stessi la domanda, se 
per avventura la ditta Mtinz e 
Compagni, che ebbe certamente 
parte nella compilazione della i- 
stanza in discorso, intendesse di 
approfittare in tal modo un’ altra 
volta a danno del Comune ed in 
virtù della buona fede dei cittadini
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LA TERRA D* ISTRIA*

e dell*, inesperienza tecnico-gìuri- 
dico-finanziaria degli onorevoli pa­
dri coscritti!

£ ci attendiamo, in risposta a 
questi nostri carteggi, nuove ac­
cise di malafede da parte del 
«Giornaletto», il quale non trova 
la verità e la luce che unicamente 
nelle imprese sfruttatrici della ditta 
più volte nominata, tifando in 
campo la «carità di patria» come 
quella che dovrebbe ridurci al si­
lenzio sugli sperperi finanziari di 
quell* Amministrazione (è bene che 
tutta 1* Istria lo sappia) che cbl>e 
a capo Lodovico Rizzi.

«Carità di patria» che ha per­
messo a degli stranieri il* insediarsi 
in casa nostra, di succhiare le cose 
nostre e di mettere sotto i piedi 
anche il nostro carattere nazionale 
come si può osservare nel servizio 
dell*attuale linea tramviaria ed in 
tutto 1* esercizio della cosidetta «So­
cietà delle piccole ferrovie» che dal 
consiglio d’amministrazione, aldi- 
rettore di servizio, ed ora, mano 
mano, al personale è diventato un 
attentato permanente* a tutto ciò 
che è nostro.

bappia la provincia tutta quale 
governo ha fatto di Pola il partito 
liberate degli imperialrcgi compro­
messi!

Legislazione del lavoro

Il salvataggio dei piccoli indu­
striali ed esercenti.

Fra le questioni trattate in questo
scorcio ili sessione alla Camera di 
Vienna, va annoverala la discussione 
die ebbe il progetto governativo ' in 
merito "alle modificazioni e conseguente 
completamento del regolamento indu­
striale col quale il governo, c i partiti 
die lo sostengono, credono di poter 
aiutare le piccole industrie e di poter 
portare un sollievo in generalo allo 
medesime.

Ci sembra a questo riguardo oppor­
tuno di riprodurre quella parte del di­
scorso del nostro compagno, deputalo 
Jitdcrseh, dello in occasione della pri­
ma lettura del progetto governativo 
riguardo il nuovo regolamento indù-] 
striale, tanto pili die ne approviamo' 
completamente tanto le premesse quanto 
le conclusioni.

Parchi non postiamo entusiasmarci.
Se i piccoli industriali — dice fon. 

Eldersch — intendono salvarsi dalla 
rovina a costo degli operai, e diretta­
mente o indirettamente porre degli argini 
alla industrializzazione, noi non possia- 
cnlusiasmnrei per una simile trovala. 
Come la lolla fra piccolo e grande in­
dustriale si palesa inesorabile, senza 
via d* liscila, lo dimostrano le cifra di 
quelle industrie nelle quali fu intro­
dotto il motore. Nell'era liberale si è 
procuralo di incoraggiare le attitudini 
dei piccoli industriali migliorando i 
mezzi tecnici o sovvenzionando con­
sorzi o alcune industrie. Questo sistema 
di riforme, pei piccoli industriali, fu 
presentalo corno una specie di vincita 
ni lotto. Colui die si merita un pre­
mio riceve un motore e naturalmente 
gli affari, per lui, andranno mollo meglio, 
ma non pertanto eserciterà sempre una 
dannosa concorrenza contro gli altri 
piccoli industriali.

Un tale sistema di salvataggio rasso­
miglia ad una serpe clic morsica la 
propria coda. Ciò ciie giova agli uni A 
di uocumento agli altri.

Se poi vogliamo esaminare le oltre 
disposizioni del progetto governativo, 
noi vedremo cito esso- porta le stim­
mate dell* impotenza nella faccia elio 
per verecondia lenta di coprire solle­
citamente onde il governo possa tran­
quillizzare o piccoli industriali c Par­
lamento. La demagogia si é infiltrata 
proprio fra il banco ministeriale c sem­
bra con questi mezzucci di acquistarsi 
I* nmicizin.

I desideri dei piccoli industriali in­
tanto sono legittimi ma ai postulali 
degii operai si è passato sopra!

Noi ministero delle finanze russo si 
pensa già d’introdurre, in ria legisla­
tiva, lo dieci oro di lavoro; noi, in 
Austria, no abbiamo invece per legge 
undici e le nostre organizzazioni hanno 
continuamente molto da lottare con In 
prepotenza padronale quando vogliono 
ridotto le proprie ore di lavoro perché 
i padroni si basano sulle disposizioni 
di legge; cosi le vecchie disposizioni 
della legge industriale rendono difficile 
la lotto pel raggiungimento di migliori 
condizioni di lavoro. La classe operaia 
però non riposerà un sol momento sino 
a ionio che non vedrà esauditi i pro­
pri voti per un minimo di legislazione 
sulla difesa del lavoro. Ad ogni'modo 
sembra die la commissione parlamen­
tare industriale non sia il foro compe­
tente per la discussione di simile ma­
teria, per cui sarà necessario portarla 
in un organismo più adatto.

li progetto si appiglia ad una recra- 
descenza del certificato d'abilitazione 
quantunque questo esisto da molto 
tempo e non abbia portolo alcun van­
taggio. Si risponde: sicuro, Onora que­
sto disposizione non era die snlla carta. 
Potete essere certi, però, che rimarrà 
solla carta anche in futuro.

Lu ha so dal salvataggio i io sfruttamento 
dagli apprendisti.

Noi protestiamo energicamente contro 
la classe industriale che cerca il proprio 
tornaconto coll* angariare gli apprendisti.
10 comprenderci il bisogno d* aiuto con­
tro la concorrenza scandalosa. Ma questo 
esiste anche nelle sfere più alle: la 
concorrenza esiste perché la popolazione} 
non è in grado di consumare. Qui sa­
rebbe proprio il coso di rompersi la 
testa nel trovare il modo come rendere 
la popolazione consumatrice invece di 
cercare i mezzi come portar via ali' uno 
per dare all* altro. Vi avrei compreso 
se aveste detto: Noi esigiamo il certi­
ficalo «Tabilitazione per l'esercizio di 
una industria soltanto per quanto ri­
guarda i maestri. Ma voi invero co­
minciale dògli apprendisti.

Le nonne per I* esame di apprendisti 
sono ingiuste perchè non vi è alcuna 
garanzia se i* apprendista, quando deve 
apprendere all'industria, è in grado di 
dimostrare In sua capacità. Oltrcmodo 
drastica è poi In disposizione clic osta­
cola alle vedove e orfane «li esercitare 
l'industria di sarta la cui concessione 
dipende dalia luogotenenza e dal be­
neplacito del consorzio. I consorzi, nella 
maggior parie dei casi, daranno volo 
negativo. La necessaria concessione poi 
per- lu vendila di bottìglie di birra sarà ! 
la rovina dei piccoli pizzicagnoli, por­
terà con sè una diminuzione del con­
sumo e gli osti ne avranno ben poco 
profitto. Sono poi curioso di sapere 
come si troveranno i cristiano-sociali di 
Vienna pei quali i pizzicagnoli formano 
l'annata di sicurezza. Probabilmente si 
troverà una scappatoia mediante corri­
spondenti concessioni. Anche la proi­
bizione di prendere misuro e riparazioni 
di vestiti e stivali, cho dovrebbe equi­
valere al salvataggio dei sarti c calzolai, 
è senza alcun effetto. Nel redigere queste 
disposizioni si è parliti dal punto di 
visto viennese o dei confezionatori ebrei 
ai quali si vuoi infliggere un colpo mor­
tale. Ma queste disposizioni non avranno 
alcun effetto essendoché i grandi pro­
duttori sapranno eludere la legge eco- 
loro elio possiedono grandi fabbriche 
la leggo non colpirà menomamente. 

Industrie commerciali 
a attestati d" abilitazione.

La tendenza alla concentrazione e nl- 
1* ingrandimento di questi esercizi, clic 
in Germania ad onta di tutti gli impe­
dimenti si sono sviluppati in maniera 
sorprendente, non verrà soppressa con 
queste disposizioni. Oltre a ciò va no­
talo elio molli piccoli industriali forni­
scono lo loro merci ai grandi magazzini 
e molli di questi vivono esclusivamente 
da quelli.

Se nello industrio produttrici per il 
certificalo d'abilitazione vi è un' ombra 
di ragione, perchè trattasi di una corta 
abilità, questa manca affatto quando 
trattasi di industrie commerciali perchè 
queste non hanno confini c sono dipen­
denti da un eterno fluluamento per cui 
non è neppur da immaginare una re­
strizione legislativa.

E da chiedersi. Devo essere abile 
colui ehc ha appreso un certo ramo 
di commercio, per esempio, deve colui 
il quale ha appreso il commercio del 
panno dimostrare la propria capacità 
solo per questo dato ramo oppure an­
ello per gli altri? Se approvate questo 
concetto voi siete snlla cattiva strada. 
Col medesimo diritto allora voi potete 
concedere al sorto c al falegname di 
esercitare In industria del fabbro. Poiché 
uno che ha appreso il commercio del 
linoleum domani può commerciare con 
In pattina dopodomani con la biancheria 
e questo è In prova più palmare die
11 certificato d'abilitazione non ha al­
cuna ombra di giustizia. Volete invece 
adottare il certificato d'abilitazione a 
determinate industrie commerciali allora 
la catastrofe è compieta. Alcuni articoli 
nascono altri muoiono. Come volete 
fare in una piccola città ove un com­
merciante tiene diverse qualità di merci?

Lo sviluppo del commercio da una 
parte conduce alla centralizzazione e 
dall* alba olla specializzazione. Come 
volete esigere un certificato per lulle 
queste industrie? La pretesa di un cer­
tificato <1* abilitazione nelle industrie 
commerciali è un nonsenso, una pretesa 
tale clic non si potrà mai realizzare. E 
quando voi sostenete una simile pretesa 
voi non lo fato elio per demagogia. Voi 
troverete difficilmente un argomento per 
sostenere il certificalo ri' abilitazione 
nelle industrio commerciali. Io vi posso 
dire che gii agenti di un commercio 
comprendono che ogni limitazione alla 
libertà di commercio nuoce ai loro 
slessi interessi.

di agricoltura finora avvenute, nel caso 
concreto è assolutamente contraria'Mia 
istituzione di Iole .cattedra pel distrétto 
di Buie, che naturalmente dovrebbe 
nvere sede in Buie a speso dei comu­
nisti di tutto il distretto: spese eli od o- 
vrebbero coprirsi con l’attivazioni (li 
speciali addizionali a He diretto da ( vo­
tarsi dalla Rappresentanza comunale. 
Questo Rappresentanza comunale non 
voterà mai (alo imposizione, nè d’altro 
canto influenzerà in alcuna guisa, la 
popolazione per eccitarla nd una con­
correnza clic, per l’odierna condizione, 
non potrebbe sopportare nè porterebbe 
alcun utile.

In presenza di ciò, io ritengo inop­
portuna cd inutile lu conferenza, pro­
gettato pei 19 coir, alla «piale comun­
que non in* arrischio invitare la popo­
lazione.

E perciò del suo foglio li con*, io 
premio semplicemente atto.

Il Podestà * 
COMISSO ni. (>.

Nessun commento — perché essa si 
connnciila da sè *— meriterebbe la let­
tera ili risposta data dal podestà di 
Grisigtinna al Consorzio agrario di Buie 
ii quale s’era fallo promotore della 
prima cattedra ambulante in Istria, una 
istituzione clic in Italia ed in ullrì 
paesi civili riscuoto il plauso non so­
lamente dì- parliti estremi, ina bennneo 
quello dei parlili conservatori. I^i pue­
rilità c In malignità delle argomenta­
zioni midollo ci suggerirebbero frasi 
inolio aspre all*iuilirizzo dell’estensore 
materiale della lèttera, ma vi rinuncia­
mo sapendo che dietro di lui stanno 
altri e«l altri autori morali e responsa­
bili, per i quali rimandiamo ad epoca 
più opportuna questa occasione di chia­
marli alla riballa dell’opinione pnbbliéa.

E diro clic, quando noi socialiSt'r’nf- 
ferminino clic in Istria non si vitale 
nn serio e sistematico insegnamento 
agrario, ci si taccia di malafede, quasi 
clic a noi non dolesse di dover lanciare 
nn’accusa sì tenibile contro avversari 
i quali pur ci sono fratelli di ratea ! 
Povera provincia nostra, dove le Ini­
ziative più beile cadono per ia rabbia 
invida di reggitori reazionari c«l Inu­
mani; povera terra di morti, dove le 
persone intelligenti ed operose devono 
appartarsi dinanzi alla miseria morale 
che tutto pervado cd opprime!

E la penna ci sfugge per dar posto 
alla riflessione donde e come proven­
gano simili anormalità, quale è quella 
commussa dal podestà ili (Jrisigmiiia.... 
c concludere che in Istria, se si viiolc 
fare qualcosa di veramente utile c ‘cor­
rispondente agli accresciuti bisogni dei 
tempi nostri, si deve lavorare senza,

, anzi contro il partito dominante.
«L j.|'

Cose agrarie

il Consorzio agrario di Buie, in pub­
blica e numerosissima assemblea di 
soci aveva deliberalo l'istituzione di 
una cattedra ambulante per il raggio 
consorziale. Ecco ora la risposte data 
dal Municipio di Grisignann:
Municipio Grisignana IH marzo 1905

Alio Spettabile
Consorzio agrario distrettuale di Buie.

Rispondo alla Sua degli 11' con*. 
Circa la istituzione della Cattedra di 
maestro ambulante in Buie, pel distretto 
giudiziario omonimo, mi richiamo a 
quanto io ebbi a dichiarare nel Con­
gresso dei Podestà dei 2 coir. - ,

Ora non trattosi solo della mia opi­
nione personale, ma di quella di lutto 
ia popolazione dei Comune locale. La 
quale se mai mostrò viro interesse ai 
gran che concorse alle alternatamente 
annuali lezioni dei maestro ambulante

tfn illustre
ma eterno malcontento

Per quanto die glie pensi. ■ 
No si» die mal go fato ,* i
Perchè, per mia disgrazia. (
Se crei de mi un giurato. ; 
Era tante inleligenze 
De l’eia e «T altri silL>
Untatilo .l'un mondari»! f !
Basta.... rcsleino ziti. '• ’
Parieinu de Rovelgno. f-
La Genova istriana, ,
Che aria c sol a unica.
Se ga elio xe una mana.
CIus ga la pasta n l'ovo;
La fati riva tahaelii:
L’aquario berlinese. *■-
E la farina in snelli.
L'aseo no costa guontc: 
la dono lo xe baie; !
Con quatro, zinque soldi «•
Gavè do tre ciaiubelc.- ■ |

■ Le «piali, fra parentesi, "• 1 
Tuto lo xo eoi buso. • '
In modo elio *1 (llosofo .
No poi lllnrgho suso.
Tre un solilo i nrticiochi; ; 
Do soldi l'un i vevit .
Et sol ve luto suga. . *,.
E sgnaza «piando piovi. ’•
D’oliva so fà Volo:
Nel vin glie xo do Tini, **
E dopo «lo la messa • >*■
Ognun va rosa sua.
Xo un por do Iribunnli: *
Xo giudizi e avocali, j;
E po, pagai «la prinzipi.
Un munto «lo giurali.
Qua senza zoilo «ninnile, . 
Gito noi gnvenio a Pola. .
Sia poveri dio sfori.
In mugola i la mola. ’■ '
Como vedi xe un loco '
Che andar in cavo ni monda,'!'' 
Scoine lo tre gamete, -«

* No no trovò un secondo.
Qua no glie xo segreti,
Potegotezi o tramo: . .«-
Qua bovi chi ga sette 
E magna vili ga forno. ■
Ve capita la vola
De far ’na pasegiado, - *
Sé come in colli vostra * !
Peroni dein strada 
Volò passar la sera

. • In lieta compagnia, {
Qua nn trovò die musi 
Che a'ciopa d’alogria „ •
Clic ben o mal I gioga ) ! 
A briscola o (resele, , .
Bramando, a dd gundngnn,
Do colpi o tre saote. r‘ |
Con luto sto redolo 
No ve xe po interdeto *’ 
De andar, se gavò sono.
Dormir nel vostro loto. *'
Del resto xo un paese 
Proprio lati a la bona;
Solo i me xe un po' tropo .
Do rasa opondadoaa. ’
Ma goal so po i ao meli 
A far economia....

* Sarò la fin del mondo
Lo giuro, 0.— cosi ola! I

avvigno, ai afrilt 196$. Don Marzio

Arte ed Artisti
il QuititK Mutino il „Poumnu Ctenlll".

In poco più di duo sellimitnc noi 
abbiamo assistilo a due serale artistiche 
musicali: a quella data dai quartclio 
di Praga nel salone del restaurant ,A1 
BcivcdercS, e a quella offertaci dal 
quartetto triestino, clic si produsso mer­
coledì sera, al nostro .Politeama di­
selliti*, per iniziativa (lei nostro Circolo 
di Studi Sociali.

Nella musica islrumcntale* è senza 
dubbio In Germania cito tiene il primo : 
posto ; poi viene In Boemia o finalmente 
la Scandinavia. Clic queste nazioni ab­
binilo acquistala uno cosi importatile 
Influenza sul purfezionameiito della mu­
simi loro trasmessa dagli Italiani è spie­
gabile, per ciò eli’ essi mancanti del 
dóno essenzialmente melodico della voce, 
hanno donilo applicarsi eon profonda 
serietà alia parie tonalo dell* arie.

Nei musicisti slavi e uri nordici è 
specialissima lu tendenza ri* introdurrà 
nella musica islrumeulnlo dementi di 
melodìe popolari.

In Italia invece l’interasse dei pub­
blico è rivolto quasi interamente alla 
musica, teatrale, cd è perciò, clip noi 
abbiamo mia quantità di ccccl lenii ope­
risti, mcitlre sono rari i compositori di 
musica islriimonlale.

Fra i pochi potrehhesi citare Iacopo 
Forani, autore di hello ouverture»; An­
tonio Hiizzini, ette fu mio direttore ni 
Conservatorio di Milano, tempra foriis- 
sinui (l'artista, clic scrisse parecchie pre­
gevoli sinfonie .per orclieslra nonché 
quartetti c quintetti per islmnicnli nd' 
ordii; degno di menzione A puro Gio-

I vanni Sgambati. Nessuno di questi però
sa raggiungere (in questo genere di 
musica) I* altezza dei compositori te­
deschi. ...............................

Il quartetto di Beethoven óp. 18 N. 5. 
che fu eseguilo per il primo è un por­
tento da capo a fondo; questa musica 
è destinala a piacere laido al pubblico 
cho ni musicisti: ni primo per la chia­
rezza. In spontaneità, la leggiadria dei 
molivi, ai secondi per il magistero ar­
tistico. T eletta fattura, nonché per I* ar­
monìa copiosa c distinta.

Beethoven lui avute ire maniere: la 
prima dell’ imitazione; la seconda della 
creazione (a questa appartiene il sud­
detto quartetto), c la terza ideale sog­
gettiva.-in tulio il «piavietto, ma spe­
cialmente nelle variazioni del terzo 

' tempo (clic vennero anche più applau­
dite del resto, perchè,In musica è tale 
da imprimerei facilmente nella incide 
di chi l’ascolta) si palesa la grandezza 
dei genio di Beethoven. Tutte le suo 
composizioni «V orchestra o per imm­
inenti nd nt-clii sono modelli insti pera- 
bili d* ispirazione e di fattura e rlniar- 
ranuo sempre il prototipo delia musica 
{strumentalo.

Alla fitte di questo numero del pro­
gramma gii applausi furono incessanti, 
cosicché gli esecutori dovettero suonare 
ii notturno di Uorodin, nn pezzo di eie-| 
gonlissima fattura, ispiralo ad una me­
lodia soave, ora ridessi va cd ora calda 
ma sempre clclla nella formo.

Fece seguito f andante del terzo quar­
tetto di Sciiuinann ulte però avrei de­
sideralo di sentire per intero, giacché 
questo come pure gli altri due quartetti 
appartengono alle sue opere più per­
fette, le quali rimarranno sempre vero 
perle della letteratura musicalo da ca­
mera. La superiorità .dei quartetti di 
Schiumimi noti sin tanto tirila bellezza 
melodica dei tempi, - quante nella sa­
pienza di sapersene servire.

Dopo un delizioso minuetto di Mozart 
fiirono eseguili gli ultimi due tempi del- 
I* unico quartetto di Edoardo Grieg, (la 
romanza cd il saltarello).

Grieg ita una caratteristica tanto pro­
pria, una sua inanicrii si personale come 
nessuno dei compositori contemporanei. 
Le sue composizioni sono vero poesie 
musicali; alla melanconia e sentimen­
talità sua naturale egli unisce la sa­
pienza armonica tedesca, nonché l’c- 
loganza di siile francese,e mai cade 
nel comune o nel triviale. La romanza 
è scritta eon abbondante vena melodica 
e freschezza : il saltarello è un pezzo di 
bellissimo effetto infarcito di (liflicoltà 
meccaniche.

L'esecuzione — die dapprincipio ebbe 
'delle incertezze, ma cito si è fatta poi 
sempre più utiiihata o sicura — .III nel 
buo complesso buona, o tale da fui- ri­
sanare lulle le bellezze della musica.
II signor Inncovicli addimostrò di es­
sere un eccellente violinista nell'inter­
pretare con vero senilmente artistico I 
cantabili, trasfondendo al suo islrumcnto 
tutta la passione, tutta la forza del suo 
temperamento : degni compagni i signori 
Viezzoli (S.o violino), Dino Buraldi, viò- 
loncello, Eugenio Ballarmi, viola. Gli 
esecutori furono tolti calorosamente ap­
plauditi e dovettero presentarsi parec­
chie volte all'onore ilei proscenio.

li pubblico, abbastanza numeroso, si 
componeva di intelligenti e di Iuioh- 
(justai; fra questi l'egregio ed imman­
cabile doli. Anlichievich, appassiona- 
tirsimo cultore dell'arte, la cui molta 
competenza nelle discipline musicali è 
riconosciuta «la molti. Io piaudo a que­
sta sue escursioni nelle imbalsamate 
oasi dell* arie-musicale e deploro invece 
coloro die causa in ristrettezza del loro 
orizzonte intellettuale concentrano tutla 
la loro capacità, ed in via assoluta, noi 
propri affari. È conveniente die 1* uomo 
di scienza — consacri qualche po' delle 
sue facoltà intellettuali e caratteristiche 
all*arte; la maggior parte dei nostri 
accademici invece è infetta dai moie di 
portare la specialità all* esclusivismo.

Il medico il quale non è altro che 
medico, il legale, il tecnico,' il maestro,

che siano esclusivamente legali, tecnici
Jo maestri, non polendo resistere nella 
cerchia* ermetica dell* atmosfera intel­
lettuale in cui sì chiudono, soccombono 
come*soccomberebbero su si isolassero 
sotto una campana, asfissiali dallo loro 
proprie esalazioni, per mancanza di rin-1 
nnvatnento di aria respirabile.

Una lode speciale va tributata ni ' 
Circolo di studi sociali, elio fu inizia­
tore di questa festa artistica intesa ad, 
educare In classe lavoratrice, giacché' 
fu osservalo cito lo facoltà inlcllellunli 
lì* un popolo sono da riulracciarsi più 
là '(love la fortuna si mostra avara', die 
non là dove si mostra feconda dei suoi 
doni. • ,

Confidiamo cito In Direzione do) Cir- 
còfo ìli*stadi sociali ri olliirà anello in 
avvenire simili avvenimenti artistici; 
questa è iuta bella proni essa: siamo 
certi cito qttesta promossa sarà innn- 

i tenuta.
| Giallo Sinarcylìa. 1

Con I* egregio maestro Sntaroglla de­
ploriamo anela: noi l'tipalla* doliti cosi 
(lutiti classi' intellettuale, die non sa in 
lauta volgarità della vita cercare c iro- 
vare un’ ora di Intima o nobile felicità. 
Eppure furono davvero un delizioso go­
dimento la poesia cito sgorgavn «tagli 
ardii di quadro appassionali giovani 
dui Quartetto triestino, le vastità lice* 
Ihovianc (piasi contenute nei cerchi so­
nori sprigiomtnlisi dagli strumenti, le 
impetuosità di Sciiiunatm Iradollc dal- 
I* agite polso degli esecutori intelligenti, 
In vivacità colorila di Mozart, in gen­
tilezza di Grieg profuse con nobiltà!

Noi retiiliomo grazie pertanto anche 
n nome dei nostro Circolo di sludi so­
ciali, ai cari ospiti, sperando di riudirii
lr“ «•*__________ l». il. r.)

El moroso do la nona.
■ Esecuzione ottima. Questa felicissima 

commedia (U Gallina completò degna­
mente In serata. Corazza (Momolo), A. 
Brizzì (Nane), Michcluzzi (Gnvngni), In 
signora Foscolo (Rosa) fecero sfoggio 
di lulle io loro eccellenti qualità arti­
stiche. Duo alti vivi, colorili, dal! con 
sinceri là e grande intelligenza.

PUBBLICAZIONI
È uscita nell’ A vanti della. Do­

menica la prima puntata di Riso 
rosso ì frammenti invero formidabili 
che Leuuitla Andreieff — il grande 
letterato ed agitatore russo — ha 
scritto contro la guerra.

Non si sa se in questi frammenti 
— tradotti da Camillo Antona Tra­
versi — sia più alto il valore lette­
rario o quello polemico. Poiché l'An- 
drcTeff non declama, non teorizza: 
espone. E quelli ch'egli narra sono 
fatti atroci nella loro semplicità tra­
gica, che fanno inorridire sgomenti. 
La guerra non è terribile per le stragi 
che in essa compie la mitraglia, ma 
ben più per la demoralizzazione, la 
pazzia, il suicidio, il martirio d’ogni 
ora che ne intessono in sanguinosa 
ghirlanda ogni attimo.

Andreieff parla di tuttociò con una 
sensazione atroce — egli con le sue 
pagine si può dire che abbia lette­
rariamente espresso quanto di più 
formidabile contro la guerra sia mai 
stato sentito c scritto.

11 numero dell’ Aranti della Domenica 
è come il solito ricco di articoli e di 
splendide illustrazioni. Specie notevoli 
due grandi quadri di Basilio Cascoli».

COSE DI POLA

Poroi in convento. — Una sag- 
già disposinone municipale vielu di al­
levare maiali nell* interno della cittì 
Pare però che le reverende monaci» 
che hanno ritiro in Clivo Gionnntasio 
ignorino questa disposizione o, quanto 
meno, non ne vogliano sapere.

Di falli ci si riferisce' clic. non uno 
ma ire grassi maiali, oltro cito molle 
sorlu di bipedi, allevino le reverende 
suore nel loro mistico recinto, sena 
clic nessuno le disturbi in questa ge­
niale passione suina.

C’è min legge? E perché non den 
essere eguale per tutti?

Domanda a citi spelta rispondere!
CI si interessa a rilevare, con- 

Irnrinmenle nd una nostra notizia chi 
il prof. Podhorsky non fu nlTalto infitivo- 
znlo nel dare lo dimissioni da mpprt- 
sentante da una localo società tedesca.

XI traforo del Semptone. -
II Circolo di Studi Sociali si è assi» 
rata la venuta tra noi dell' illustre proL 
Ugo Ancona insegnante di mei’cnnia 
all' Istituto tecnico superiore ili Milano 
il quale dirà la conferenza annnticiito 
a Venezia cd a Trieste sul traforo <M 
Scnipione, il più grande avvenimento 
nel campo tecnico, di questi giorni.
'Li conferenza sarà tentila ai ,1'oli- 

Icnma* cd illustrata da proiezioni. E*i 
aggiungerà un nuovo merito alle belle 
iniziative del nostro Circolo.

Sai l.o Aprile in poi alle dome 
niclie c feste la Cassa postele c lece- 
xionc diligenza dell'i. r. ufficio postale 
e telegrafico principale vengono l'itiun: 
alle ora 11 a. in., dimodoché il servuit 
in questi giorni alla sezione diligrou 
dura dallo 8-11 a. ni. ed alla 
(tulle 9 fitto alle il n. in.

XI nuovo caffè nSeces8lon**. -
III settimana verrà aperto in Via l!ar- 
bncaai .il grande c modernissimo raffi* 
Sveessìou ili cui si sin compielando ii 
ricco ed elegante nllcslimcnto.

Il catte die si' sta per aprire, model­
lalo sul tipo (lei più recenti culte dui 
grandi ccnlri, rappresenta nella aoslra 
ciilà un assai coraggioso passo ituiaiizi 
in questo genere di pubblici ritrovi. Il 
mobilio di stile nuovo, ì grandi limpi­
dissimi specchi, la vasta sala dei bi­
liardi parcliellata c ricca di luci e lam­
pade sontuose, l’illuminazione elettrica, 
in signorilità dei servizi, il dovizioso « 
scelto assortimento di giornali c riviste 
sono garanzia del successo (li eleganza, 
di < oh fori c dì modernità die l'aper­
tura del nuovo ratte dovrà segnare nella 
nostra città.

Banda al Poro. — Domimi, do­
menica, alle 11.30 ani. In Banda cil 
ladina terrà concerto in Piazza «lei 
Foro coi seguente programma*.

1. - Beencci - .Roma* - Marcia.
2. Bracco - aM:ulrÌd* - Valzer t-jM- 

gntinlo.
3. Haydij. - Sinfonia N. i, parie l.a.
4. Douizetli - Fnnlasia nell'op. ,Li 

Favorita*.
5. Mnrcnco - Parie prima del Imlk 

tExelsior*.
li. Gasi nidori - aLu marcia dei tam­

buri*.

La situazione comunale.
Sappiamo con certezza che in Rap­

presentanza comunale verrà convocata 
n dopo Pasqua. Pare clic tulio questo 
idli'o tempo di interregno giuntale deb­
ba occorrere ni Presidente della Giunta 
por io stadio di certe eccezioni sulla 
procedura fin qui seguita nella costi­
tuzione della Rappresentanza, eccezioni 
che potrebbero essere delle illcgnlità e 
mandare a rotoli.almeno parte di quello 
die si è fai lo.

Intanto ogni attività comunale lan- 
guc, «Iri lavori sono arenali c comin­
ciano a farsi sentire i sintomi di quella 
disperazione finanziaria conseguenza 
inevitabile dell* amministrazione passala 
cito, giova sempre ricordarlo, fu capi- 
innata dal doli. Lodovico Rizzi, capi­
tano provinciale dell* Istria.

Lo ricordiamo perchè il doli. Rizzi 
è. ora Ira i dimeniicali — lo abban­
donano niiclie gli amici! — e noi non 
vogliamo clic nn tanto personaggio 
entri nell'oscurità.

Citi gode sempre AI* altro Ixxlovieo; 
il fortunato Mùnz clic -sia tentando 
l'altro colpo delia tramvin in Stana!

Si dice clic perfino fon. Rea sia 
stomacato della desolante situazione 
ma clte non sia ancora convinto di re­
citare con gli' altri I* alto di contrizione.

Comparo Zorzi comincia a perdere 
l'equilìbrio e»., sarà quel cito sarà!

Per 11 Primo Maggio. — Le 
Direzioni delle Organizzazioni operaie 
nell* ultima loro seduta hanno delibe­
ralo di festeggiare la solenne data pro­
letaria dei- l.o Maggio con l'astensione 
completa dal lavoro.

Sarà nominato un comitato d'agita­
zione onde la manifestazione sia impo­
nente e generale, confidando d'ora 
clic si uniranno nd .essa gli agenti al 
dettaglio cd i commessi di negozio, 
nonché quelle categorie di lavoratori 
che generalmente si sottraggono alla 
partecipazione della festa proletaria.

Sottoscrizioni 
prò „Terra d*Istria“.

Somma preced. Gor. 178.9.'
Seguila...................................Cor.
Raccolte fra compagni nella

Trattoria Poso a mezzo

I.«

di G. Federici........................ 2.*>i
Iti Caffè Corso............................
Vìdovìch, solita soltoscriz. . ,
Mnrek c Ccclton........................
Raccolti fra compagni nella

l.-

Trall. Andenw do Sundro , 
Per non essere intervenuto ■

ai funerali del compagno

2.41

E. Verginella........................
Da soci del Club E. Zola

1.-

raccolto in 'Siana .... s 
Proiettando contro le infa­

mie commesse in questi

4.5

giorni nel tempio di Marte a 
Ive per aver perduto un do-

8,31

mino c gridalo pellagra . n 
Raccolte fra Compagni nel-

-A

l'Osteria Prcmùdn . . . . 
In occasione del imito dei

2.1!

fiori...................... .... a 2,-
Fra comp., Osteria Premuda a 
Perché Samen non si rase ■

la liarbn,.......................... ...... —.51
Matte Bodolo............................ —.41
Giulio Colohig............................ I.Gt
Residuo di. un risolto .... 
In Trallorla Beltrame in oc-
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elisione di una cena . . a 
La casta meccanici, a deli-

4.3

Iterazione del Congresso . 
La casta calzolai, invece di

mia corona di fiori pur 
onorare la memoria «lei-

IO.>

l'amalo comp. Verginella ,* 7.-
Per un giornale, L. B. . . , —
1 pislori in compagnia nei-

l'osteria di Raiclt . . . . a 2.6
Residuo d'un contratto . . a 
La solita ganga in una cena

1.0

nella 'frati. Beltrame . . s 
Lunedi, giorno di leva, fra

amici o compagni nella 
Trattoria aìl’Isolclta, pro­
testando contro la reciti-

4.7

tnzionc militarista, inneg­
giando stato libero, offrono a * 6.0 

Fortunato Marusich per non 
aver veduto il suo ringra­
ziamento sul .giornale . . . —.•l

Intransigente, in cambio di ** 
una portata dì bibite . . a 0.-

Mnriotti Ramano.................... ... —.9
Raccolte fra comp. nell'oste­

ria Premuda per combat­
tere I',Avvenire* ..... 1.6



LA TERRA D’ISTRIA

Pei * assicurerò «La Terra 
d’Istiia'

Un domino al Involo rotondo 
Un domino con due donno 
Raccolto fra compagni nel-

1* osteria Betiiissiche per 
riempire ludo le zucche 
vuole ..................

Dalla Terra d'Istria
Nel patrio ginnasio E forse sarebbe nel suo diritto (me­

gere è sempre mestiere) se si limitasse 
t restare nel'campo teorico o combat­

tesse sistemi (Cristo vuramenle avrebbe 
'accomandato ai compagni clemenza e 
moderazione), ma il molto reverendo se 
la piglia con gli alivi insegnanti, suoi 
colleghi pur troppo, eruttando insolenze 
contro (li toro, mettendo in dubbio 
(inani* essi spiegano agli scolari, pren­
dendosi di loro beffe, menomando così 
il prestigio c I* autorità di essi di fronte 
alla scolaresca, In quale in tal guisa 

offre sia pure indirettamente non 
poco pregiudizio.

ì noi richiamiamo I* attenzione 
detl* egregio direi (ore Giovanni Bisiac, 
il quale se non si premunisce Itene enr- 

à II rischio di subire l’intlnenz; 
l'ala e quella certa tutela, die dal 1848 
in poi hu-ninhelle hi tutti i direttori 
ginnasiali.

Ni* avrà In forza e 1* anitre? Collu­
diamo di sì. lutilo più che una c 
di uomini nuovi svincolati dalle pastoie 
ilella superstizione sono pronti ad asse­
condarlo : perchè in caso diverso il gin­
nasio diventerà l'aulico col egio degli 
Scolopi.

In tal guisa soltanto la scienza non 
•arà inquinala itti clementi luridi c per­
niciosi. terrà aito il suo prestigio dì 
direttore, non sì dirà essere il ginnasio 
un fomite di clericalismo, un luogo dì 
ingiustizia. Nè si dica che queste sono 

asi rettoriche. perchè, diciamolo fran­
amenti.'. se agli studenti anche delle 

classi superiori è vietato di far parte 
di società, sieno esse le più lecite del 
mondo, si* è proibito loro di prodursi 
sui palcoscenici ile* teatri, perchè, di 
iniziti, si permeile a fanciulli della 

prima u seconda classe dì recitare* in­
sieme a ragazze sur nn palcoscenico 
della locale società «Circolo cattolico 
del Renio Elie-, a recitarvi, a cantare, 
a suonare? E si die l'aria è mefitica, 
si clic hi mondila non regna sovrana, 
si die la cosa è notoria, notorissima e 
dovrebbe saperla pure la Direzione del 
Ginnasio e cieli* Istituto magistrale....

Per oggi abbiamo finito. Poche pa­
olo soltanto vogliamo dire, per con- 

L’hiudere. non già alt’ -Amico*. I* organo 
le* cattolici del Litorale, ma ti* suoi 
indiretti informatori. Che ila ora in poi. 
prima di riferire secondo le istruzioni 
avide da ehi sia a capo, siti esso il 
rettore o il vicercttorc del Convitto 
diocesano («arciitiuo-polcse, ciò clic 
dice o si fa nella paiola, stivilo tiene 
alterili alle jNirole del professore. In 
raso diverso, larcndogli in spia come 
nel fatto in questione, i corrispondenti 
iteli* organo dei cattolici del Litorale e 
l’organo stesso ile avranno il riso cd 
ititeli** le beffe.

Albona.
Il seroiidn molino a pdroliiia. senza 

essere In rovina del primo, pi 
utile alla povera genie die spende non 
più SU ma iH> soldi e in breve, si dice 
•IO. per la macina tura di IUU kg. di 
grano.

«M*
Nel distretto si rimpiazzano alacre­

mente i pilli periti nella siccità della 
‘corsa estate. Cosi, le regioni, die orti 
sono brulle e sterili, in un periodo re­
lativamente breve, saranno coperte di 
terriccio e di venie perenne.

<©>
In questi giorni assistiamo al solito 

ributtante spettacolo della leva militare, 
u-p

Al porto su 20 cose vi sono tre 
osterie ed ora si sta per raddoppiare 
il numero! Gente allegra, non c’è che 
dire!

Buie.
(rifardola— Certa prezzolata genia 

si frega intorno a noi fingendosi amica. 
Costoro hanno doppie parole, doppia 
faccia e doppia coscienza, più o meno 
premurosi in apparenza c audio espan­
sivi, è difficile giungere a conoscerli 
a giudicarli; larghi di buoni tratti di 
cortesia, di proteste <1* aifello c disin­
teresse, salvo a morderei alla prima 
occasione, n vituperarci di nascosto, 
tradirci, dissimuinndo sempre, con una 
ipocrisia stupefacente ma die del resto 
non larderà a svelarsi.

Si! Codesti brutti arnesi, di cui 
serve I* arto dell* umaun.lurpitudinu per 
dar molo c vigore al granile congegno 
della ribalderia e della infedeltà, non 
passerà gran tempo clic saranno da 
noi smascherati come si meriteranno..

Se hanno qualcosa da dirci, non in­
sinuino, non calunnino alle spalle, ma 
a voce alla ce lo dicano pure in pub­
blico, non vogliamo stare nascosti nello 
tenebre, ina a visiera aperta, alla luce 
del sole sempre noi sapremo onesta­
mente rispondere in ciò che essi vor­
ranno. E cosi faranno ancor essi opera 
più leale!

. . Cnpodislrin. 28 marni.

Veramente avevamo stabilito di man­
tenere il silenzio, ma poiché Licosa è 
oramai pubblica vogliamo aggiungere 
alcuno cose a quanto I’ «Egida* di do­
menica con giusti argomenti, emanci­
pandosi dalle pastoie ond’ era avvilita 
finora, vn narrando sn di "un fatto suc­
cesso di questi giorni nell* imperiale 
nonché regio ginnasio superiore di Ca- 
podislria.

Non ripeteremo il fallo, perchè giti 
di pubblica ragione e semplice; non 

* moveremo recriminazioni idi* .Amico*, 
perchè già il fare la spia è uno sua 
prerogativa; non diremo che quanto 
esso scrive è non solo svisato ma astu­
tamente inventalo: trarremo «Ielle sem­
plici deduzioni e ci permetteremo an­
cora noi di rivolgere qualche domanda 
allo zelante direttore.

Ma poiché i lettori non sieno costretti 
n brancolare nelle tenebre, riepiloghe­
remo in due parole il reato, clic spinse 
i cosidctli cattolici del Litorale (?) a 
chiedere al prefitto direttore «quali prov­
vedimenti intenda prendere per tutelare 
la libertà di coscienza degli alunni della 
scuola affidata alle sue cure*.

1 lettori, clic noi sappiano, cerche­
ranno fra i tanti crimini c definì com­
messi contro la moralità, contro il buon 
costume, coni’è successo con quel e; 
tachista ultimamente condannato dal 
tribunale di Gorizia, penseranno a mal­
trattamenti, castighi...: nulla di lutto ciò.

E dunque? il professore, persona e- 
gregia, aveva dato da svolgere agli stu­
denti di una classe superiore il teina: 
«Abbicziom* umana nel medio evo*, 
esponendo in lesi generali quali argo­
menti preferibilmente dovessero trattare, 
lasciando nel resto, come sempre, libero 
campo agli scolari.

Ed ecco come I* «Amico" cerea di 
danneggiare il professore di fronte 
suoi superiori:

«In quest* i. r. ginnasio ; ospite, non 
desideralo, uu giovane insegnante dal 
Trentino, che si serve della sua ora di 
istruzione — italiana — per condurre 
una campagna feroce contro la etiiesa 
cattolica, i domini, il clero: ed esige 
per giunta che gli alunni ripetano a 
puntino le castronate che sono liscile 
dalla sua bocca.

Quasi poi ciò non bastasse, egli diede 
loro ultimamente «tu svolgere per il 
tema scolastico nna lesi nuli-cattoiici 
costringendoli a svolgere I* argomento 
ingiurioso alla religione cattolica, nel 
modo ferocemente anti-clericalc, die 
lui piace n elio non corrisponde cer 
alla verità-.

Non fn mestieri clic noi difendiamo 
Vagire del professore, in (pianto clic 
esso si giuslilka da sè. Quali si nono 
i suoi sentimenti in fatto di religione 
egli conosce troppo bene come la s 
pensi in proposito in quest'Austria fe 
lice per lasciarsi uscire di bocca inni 
sola parola contraria od offensiva alla 
religione.

Pur troppo in Austria ci sono leggi 
in gran quantità, le quali dovrebbero 
impedire elio l'istruzione nelle scuole 
inedie subisca un* influenza da parte re­
ligiosa; soltanto — veda I'«Egida* — 
se i professori si attenessero a quelle 
leggi, ne succederebbe come con V o- 
struzionismo de* ferrovieri e forse peggio.

In Austria (anche in altri stati su per 
giù) fra la teoria e la pratica c’è tuia 
differenza enorme c se i professori si 
mettessero iu tasta di esporre la venti 
senza reticenze, fòrti della legge scritta 
correrebbero il risico di rimetterei I* im­
piego.

Del resto ciò non è il caso con il 
professore, di cui I* «Amico*, per 
motivo semplicissimo, elio esso non si 
serve mai delle sue ore di istmzione 
per condurre una campagna contro Iti 
chiesa cattolica, clic esso con il tenui 
succitato non aveva minimamente I* in­
tenzione di toccare questioni religiose 
e meno che meno poi di costringere 
gli alunni u svolgere l'argomento in 
modo ingiurioso alla religione cattolica, 
come al coso potrebbero fame testi­
monianza gli scolari di quella classe.

Se mal c'è qualcuno die si serva 
delle sue ore d* istruzione, per scopi 
estranei alla stessa, chiamiamole pur 
così, quest* è un monsignore sulla via 
di diventare emerito, professore (li re­
ligione e a tempo perduto anche di fi­
losofìa, il quale invece di limitarsi : 
«cavarsela alla manco peggio* — come 
giustamente osserva 1* «Egida* — inso­
lentisce iu modo violento e con quel 
fiele amaro, eli* è proprio de* preti, 
contro quanti non già scolari (stareb­
bero freschi!) ma estranei, i quali non 
condividono ciecamente le sue ba­
lorde idee.

Bisogna sentirlo, questo monsignor 
Nicolò Spadarò, nelle sue sortile ora 
insolenti, ora aggressive, ora buffo-co- 
npche, contro i socialisti, i liberali, 
contro tutti i quali comprendono die 
1* epoca di re Filippo di Spagna e I* in­
quisizione e i piombi di Venezia sono 
oramai passati nella storia.

__r.j
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Un pislore, per un saluto . —.20 moria del compianto i
7)« hii/uauo: Raccolte a (ihcrvalin ...... 5.— t

mezzo del comp. Iursicli 24.57 Per un errore di conteggio L
Dii Vliriso: Per una can- nelle precedenti sottoscri- (

Inda de paron Nane e zioni ......... 21.01 ,
parali Clipeo ...... 4.48

J)/< Alluma: Giuseppe Laz-
zariiii, per onneare la me- t

s

Isola.
Elezioni inverosimili! — Nei Hl.o corpo 

sn 104-5 elettori dai elcrieo-libcrali fu­
rono raccolti 11 voti. Net H.o corpo su 
270 elettori un voto ! Nel Lo (inaudito!) 
nemmeno uno!!! Attendono ulteriori di­
sposizioni (lidi*allo. Forse dal ciclo?

Come vedete, ila parie nostra listali- 
liniie completa!

10> .
Deplorevole.... in eterno.
Per In.... millesima volta richiamiamo 

attenzione del Governo marittimo sullo 
dato miserando della nostra riva, de) 
porto e del non mai finito molo.

Continuamente udiamo dei lagni forse 
anche troppo giusti ila parte di molli 
icscnlori che temono sempre ili rimaner 
luboitigliati con tutte te barelle come 

Porto Arturo. Essi giustamente re* 
ciamano dal Governo una pronta e salda 
riparazione dette «lue braccia chiudvuti

poeto, che di giorno in giorno titillile* 
ciuno di ostruirlo in modo che immcuim 
barca potrà nè uscire uè entrare.

Ln riva di porta lascisi tinche molto 
desiderare, lt muro senza fondamenta 

costruito come argine contro il mare, 
jist mezzo caduto o sconquassalo. La 

melimi gettata sulla riva in seguito allo 
scavo «lì «|iiclla specie di radali* non 
Binale è già rientrala tutta nel suo letto. 
Le barelle cariche di materiale devono 
lare, senza poter approdare, «lette 
mezze giornate impigliale nel fango, 
pettaudo.^. l’alta marea.

Del molo ormai non parliamo, per­
da* ei siamo di già abilitati di vederlo 
in queir orrendo stalo c cosi iueom- 
liulo. osendo stati sospesi i lavori non 

ricordiamo se «lai famoso 48 o òli. 
c®>

Coni umano le gesta della.... barbara 
polizia.

Non più lungi «li sabato scorso il noto 
Stei diede di pieno giorno iui calcio 
ale ail un fanciullo, che giocava sidia 

pubblica strada. «la tarlo piangere ,m- 
licita pezza di tempo per il «loiore ca 
^tonatogli.

E dire che quel fanciullo è figlio, «1 
nn capoccia dei elencali ! Dei testimoni 
son pronti a confessare «l'aver coi piopr 
ocelli veduto 1* inumano e barbara allo.

Gli >10.111,

‘iti nn partilo cattolico nel no- 
Iro paese, e «piale realmente sia il 
nnltiggio morali* di’ esso abbia portato, 

merita rilevarlo in questo tempo incui 
nostra campagna contro uno spa­

valdo musciierotto politico ha suscitalo 
il disgusto ti certi falsi puritani o me* 

tartufi in scssantaquallresimó. E 
proprio se si potesse perder «tei tempo 
passando in rassegna alcuni fatti «logli 
avveuinieuli giornalièri che succedono 
si troverebbe in moltissimi casi, I* agire 
provocante, maiizioso, disonesto, die ri­
specchili non tanto l’ignoranza ditpte- 

genli* «pianto razione diretta delli 
scuola gesuitica a cui essi appartengono, 
Eccone qualche esèmpio:

Giorni fa il locatario del nòstro Gì 
binclto venne derubalo di 460 corone 
e precisamente questo importo venne 
asportalo «la una stanza attigua alle 
nostre sedi ; i ladri a quanto ri consta 
sono 3 solili ignoti. Ora parecchi cretini 
commentanti il fatto vanno sbraitando 
■Ite ii furto non può esser stato «' 
messo che dà persone die abitano 
quella casa. e die quindi non possono 
essere che socialisti.

Noi a «picsto sentire non intendiamo 
scolparci pur rilenendo nna calunnia, 
mi sollanlo faremo a codesti cretini una 

semplice domanda : Chi ha potuto con* 
‘limare ii delitto di uu furto vistose 
nella cancelleria di monsignor parroco 
due anni or sono e proprio la notte 
susseguente che questi aveva incassato 
il denaro della fabbrica di olio dì pro­
prietà delia chiesa?... Stando al vostro 
giudizio, il furio non doveva esser stalo 
commesso die da persone die pratica­
vano quella casa!...

r03
Un giorno della scorsa settimana, un 

prete di Isola camminando per una via 
fuori di città, venne fatto segno ad ol­
traggi indecenti da parte di un branco 
di monelli dai 16 ai 1S anni ed alle 
parole intendevano passare ai fatti ab 
lorchè un nostro compagno clic si tro­
vava a pochi passi intervenne rodar* 
gucndoli severamente: a ciò gl’ insolenti 
risposero con disprezzo che un sodi 
lista non doveva affalto ingerirsene 
perché loro appartenevano alia «catto­
lica* vanno alia santa messa e nelle 
processioni e perciò si sentivano in pieno 
dirilto di usare tali gentilezze al pacifico 
reverendo che andava pei fatti suoi.

I commenti alla direzione del «Gabi­
netto ngricolo-cattolico* che a sua mng* 
gior gloria ed edificazione in questo 
caso potrà sentire i nomi dei suddetti 
mascalzoni.

Pinguente.
.Quando circa due mesi fa veniva! 

i aperto questo Gabinetto agricolo-ope- 
sala comniiuie, gentilmente* concessa, I rato, qualcuno fra i nostri nazionalisti 
si terni il Congresso generale della I in diverse occasioni si fecero udire che 
Società di mutuo soccorso. lil sentimento patriòttico cori questa

Addi 2 aprile alle ore 3 pom. nella

Che c

Noi die ne abbiamo udite motte tra

smentirli

1 E(1 ecco die 1* occasione non si fece 
molto attendere: domenica 26 p. p. 
'Oline indetta l’ordinaria annuale or­

dinanza del Gruppo della Lega nazio­
nale — e Io crederete! — in sala Cre­
dalo non si trovarono che i membri 
della Direzione nonché parecchi soci 
del Gabinetto, che sono pure sori della 
'Lega: nessuno dei signori ai quali, nl- 
‘‘ udirli, sta tanto a cuore questa isti­
tuzione sì fece vedere, anzi qualcuno 
pochi giorni prima si ritìnto perfino dì 
pagare il misero canone di 50 cente­
simi annui.

Ed ora, o signori, die né pensate 
dei soci del Gabinetto, «li quell’ istitu­
zione die tallio vi dà sui nervi?

Quanto meglio invece fareste inseri- 
ervi anche voi a quel sodalizio, op­

pure appoggiandolo alméno inoralint-nlc 
se materialmente non volete.

Voi già lo sapete a priori lo scopo 
del medesimo, die è quello dell* istru­
zione. Se la Lega si sacrilica per l’i- 
dihiziom* di scuole dove al popolo 
rengono negate, i Gabinetti con le loro 
biblioteche cercano dì elevare vieppiù 

popolo fino ad ora allevato nella più
assa ignoranza.

Ct)J
11 giorno stésso di tlomeuicu, a br- 

distanza dal Congresso della Lega, ro­
llivi» tenuta la radunanza «lei Corpo 
tniisietde piiiguentino per passare alla! 
nomina «Iella Direzione e approvare ili 
bilancio.

Anche iu questo, come nell'altro i 
maggiorenti «lei paese, ai quali più die 
.jt nessun altro dovrebbe stare a cuore 

bella istituzione, brillavano per la 
loro assenza. Alla solerti* Direzione da* 
,-pon encomiabile assiduità sa si bene 
Sacrificarsi pel decoro della patria, do­
vrebbero pure unirsi anche quelli che 
per la loro posizione c condizione po­
trebbero dare vieppiù uuo sviluppo 
maggiore ai Corpo musicale ed inco­
raggiarlo nella via intrapresa.

Non basta versare il misero contri- 
buio mensile: la parte materiale non 

•osi efiicace come quella inorale.
«O*

Non sapete che osò indirizzare al 
Municipio, a un'autorità, per cosi dire 
autonoma, una protesta, un biasimo 
zeppo d* offese, per non aver fallo ces­
sare all'istante quel grave scandalo?

Va bene che questo gli rispose per 
le rime, ma ciò non basta. Come si può 
tòllcnire in un paese civile, in pieno 
secolo XX un simile maniaco? Che dice 
l’autorità religiosa di questo suo mi­
nistro che offende unn popolazione in­
tera nel modo più villano da un per-1 
gnrno, in una chiesa? che a un pub­
blico divertimento schiaffeggia corag­
giosamente il sesso gentile o insulta 
lutti i presenti? Oh non c’è che dire: 
è un vero ministro dì Cristo! 

Pirano.
in questi giorni è stalo posto in cir­

colazione il seguente appello:
Cittadini !

Alcuni capi «li famiglia si sono riu­
niti in comitato per promuovere la co- 
stituzioué d’una cooperativa di consumo,! 
non come imprèsa rnmincreinlt* di spe­
culazione, ma comi* semplice distribu­
zione di merci acquistale iu comune da 
più famiglie. Essa tende ad «esercitare 
in paese I* officio di calmiere naturato 
dei prezzi per modo da riuscire un coef­
ficiente di moralizzazione commerciale* 
e non un novo fattore di concorrenza 
demolitrice: tanto è ciò vero che la 
cooperativa non prende I* assunto di di­
stribuire le merci ai propri soci a prezzo 
di costo, ma al più mite prezzo di 
mercato.

Agli Utili dell* impresa parteciperà o- 
gni socio in ragione degli acquisti fatti 

Icol b0’/„, rimanendo il resto a dispo­
sizione ilei fondo di riserva e del fondo 
di previdenza per gli adetti al servizio, 
nonché quale contributo a scopi di ci­
vile educazione.

il capitale sarà collettivo e indivisi­
bile. costituito da quote di corone trenta 

crsabili anche, per poveri operai, in 
site sellìmanalì di corone due: per meno 

tristi fortune in ducale mensili unti- 
lìpate.

L’azienda (che sarà a garanzia limi- 
lata) quantanque non si proponga d* es- 

a istituzione di partito, sarà non­
dimeno regolata da tali provvedimenti 
di statuto che la preservino dai pericoli 
di qualsiasi patronato e da infiltrazioni 
di larvate speculazioni.

Considerando poi essere I* abuso «le 
credilo il tarlo corroditore di ogni bene

ìiitcttato congegno commerciale, c 
isìderando pure chi* essa Cooperativa 

deve e vuole riuscire una scuola pra­
tica di previdenza e con ciò <li mora­
lità, la vendita seguiiù a pronti: eie 
lincile perchè essa vendita a pronti, 
permettendo 1* uso di nuovi praticissimi 

i mezzi quasi automatici di con­
trollo, riducono al minimo le spesi* di 
nnuninislrazione, le quali invece in un: 
impresa di poca estensione, come I: 
nostra divìsala, riescono, col sislcmn 
del credito, inevitabilmente tanto rile- 
•aldi «la assorbire il soprareddito e furiai 

morire d* anemia.
(Al bisogno «lei pièralo credilo peri 

acipiisti presso la cooperativa, poi rii 
sorgere in seno alla medesima, ma con 
gestione separala, ima isliliizione di de­
posito e dì mutuo credilo: aperto que­
sto deposito a cbìunqm*, -e il credito 
istrello ai soli soci : ma l'uno c 1‘ altro 

con limite predeterminato, laido nel- 
1* importo delle singole operazioni, 
quanto nell*ammontare complessivo cos’ 
del deposito come del credito. Questi 
istituzione del piccolo credito avrebbe 
sulle casse postali oltre il vantaggio del 
più alto saggio d’interesse anche questo: 
che i gruzzolelli del denaro risparmialo 
resterebbero qui nel paese a disposi­
zione delle povere fortune che non pos­
sono ricorrere alle banche, mentre ora 
essi gruzzolelli rotolando di banca il 
banca vanno lontano ad incrementare 
il grosso capitale dell' alta speculazione 
lasciando il povero artigiano, il povero 
ìnipiegatnccto, il povero agricoltore 
minuscolo industriato con alla goli 
laccio dello strozzino).

La cooperativa in sul principio si re­
stringerà alla distribuzione dei generi 
più comuni (li consumo, estendendo 
suo esercizio di mano in inano elle 
l’estendersi della. vendita e le condi­
zioni del patrimonio lo consentiranno.

Dire delie certissime utilità econo­
miche c morali di una cooperativa la 
quale sia veramente tale e costituita 
con tutto le norme e le malleverie delle 
leggi e dèlia scienza economica, è fare 
torto al bonsenso vostro.

A prevenire però cd a ribattere al­
cune obiezioni dei timidi o dèi pessi­
misti o di pochi interessati, a rivedere 
lo statuto proposto ed a costituire ” 
primo nucleo di soci fondatori della 
cooperativa, inviliamo fin d* ora ad una 
conferenza, die si terrà nel luogo e nel 
giorno determinato da pubblico avviso, 
lutti i cittadini c signori qui registrai 
che si dichiareranno- aderenti.

Pirano ecc.

Giorni fa la Direzioni* «lei Gabinello 
agricolo op«*n«ìo teline una seduta per 
«lecidere sulle spese da incontrarsi pel 
uiobiglio del medesimo e deliberare 
quali giornali s’abbia «rassodarsi.

A«i unanimità venne «Idiberato.*
I. Resta incaricata la Direzione «li 

trattare coi compagni falegnami pel 
fornimento d’un tavolo di grande db 
mensione e d'nna bibtìóteca per l'im* 
porto massimo di 60 cor.

.Si approva la spesa per le sedie 
ordinale «lalia Direzione.

.3. S’incarica la Direzione «li rivol­
gersi a diverse librerie per la rimessi! 
dei rispettivi cataloghi onde, dopo uvei 
fatto una scelta, venga fatto un acqui­
sto «lì libri per l'imporlo di 100 cor.

4. Si delibera d* associarsi ai seguenti 
giomaii :

Piccolo. Piccolo delhi sera, Terra 
d'Istria 2 copie, Lavoratore 2 copie, 
Il lustrazione popolare, Avanti «Iella Do­
menica, La Domenica del Corrtore. Lu 
Tribuna illustrata, Illustrazione iialiana.

Sì deliberò inoltre di versare al La­
voratore, oltre ali* abbonaménto, 2 co­
rone mensili per la rimessa di giornali 
in seconda lettura.

Infine vengono accolli, dietro toro 
domanda, quattro nuovi soci. 

Portole.
Cose veramente da medio evo fa il 

nostro religiosissimo parroco, preso da 
fanatismo manesco-religioso-poliziesco. 
Sentitene qualcuna e giudicate.

Come in tulli i luoghi di questo 
mondo, anche (pii il primo giorno di 
quaresima è la coiilinuazioiic o l’epi­
logo del carnovale; quindi balli improv- 
isnli musiche, cauli ecc. Ma al nostro 

carissimo don Walker tali profanazioni 
fecero rinascere i suoi conosciuti spiriti 
maniaco-religiosi.

Difalli capita .come un forsennato 
nella sala «la ballo e fra ogni sorta 
<1* improperi comincia a menar le mani 
a «trilla e a manca contro le povere 
ballerine, lino a fame razzolar qualcuna 
sul pavimento. (Cavalleresco n’evvcro?) 
Ne nacque un fuggi fuggi generale, come 
di colombelle sorprese «la un rapace 
sparviere. E apostrofali nello stesso 
tempo con non minor villania i suona­
tori, corse difilato al Municipio, prima 
clic i presenti si potessero riavere dallo 
stupore. Quivi fra pianti e imprecazioni 
esige clic il podestà faccia cessare nn 
cosi enorme scandalo (!!) Sia nulla po­
tendo ottenere si rivolge all* i. r. gen­
darmeria dove parimenti riceve coppe. 
Che delusione poverino!

Che razza di autorità son inai queste 
che non si vogliono più associare al- 
1* opera santa degli inquisitori ? Che fare 
quando si è abbandonali dagli uomini ? 
Oh ! è presto trovato ! Nulla di più fa­
cile! Si ricorre a Dio, ai suoi castighi, 
alle sue vendette.

Ed eccolo, la domenica prossima, 
scagliare dal pergamo in nome di Dio, 
ogni sorta d'ingiurie, d’olTcsc, di ma­
ledizioni, di scomuniche e che so io 
contro tutti i cittadini.

E vi paro che sarebbe da mcravi- 
glinrsi se fra poco si vedesse sorgere 
per opera di questo forsennato un qual­
che rogo mcdioevale?

Ma ciò non basta; il suo fanatismo 
gli ha tolto addirittura il ben delio in- 
iteli etto.

sparire Io scandalo e la noia delle sbrai­
tate* canzonacele. Ma... taglio, perchè è 
troppo lunga, la camicia di Meo. G. B. 

Visinada.
(Ritardata). A certa stampa, porta­

voce non di partili onesti e leali, benché 
avversari, ina di cricche parassitane, 
onde 1* Istria nostra è vergognosamente 
coperta,'sarebbe un* onta rispondere e 
ricacciare in gola le turpi menzogne, 
che vengono mandate da certi corri­
spondenti nostrani. Delle 500 e più 
persone, che parteciparono al ballo po­
polare dato atta fine dì carnevale nella 
nostra borgata, non una può essere 
stata spettatrice delle turpi scene, te 
quali invece avvennero al ballo alle- 

! stilo dai clericali e dai croati Fercnaz, 
Stoinie e Beacovic; elle se una sola 
potesse comprovare ciò che venne spe­
dito al libello di Pola, pur essendoci 
cara la nostra fede socialista, rinunzie- 
renuno ad ogni futura azione in prò 
(Iella stessa.

Ali il luccichio «Ielle lame di coltelli 
intraviste in sogno dalla malizia dei 
neri corifei del clericalismo istriano! 

appiamo bene a che cosa mira que- 
1’ abile mossa, che non può essere 

stata arciiitettata che dal famoso pre­
diente delle Commissioni di leva per 
agevolare i* installazione d* un Commis­
sario governativo e lo scioglimento delle 
nostre Società lauto desiderato e chiesto, 
la sono passali i tempi, in cui un ti- 
annello «I* origine nobiliare imponeva la 

propria volontà : oggi ci son anche altre 
forze, die pesano sulla vila dello stato, 
altre coscienze che senton viva la so­
lidarietà verso i calpestati.

E la Società politica istriana man­
tenga pure l’equivoco e tralasci di scon­
fessare certi organi indegni del nome, 
clic portano: non saremo noi certo a 
dolercene in mia prossima occasione, 
benché vi audrà di mezzo la santità 

causa, |ier il bene della quale ' 
sappiamo di lavorare. E si clic i pro­
ietti dell" oggi sono i transfughi di ieri ! 
Quanta viltà «* quanta miseria! 

Tìsignano.
Son passati parecciii giorni da die 

furono presentati i ricorsi del tornii al 
'iapìiaiiido dì Parenzo e finora nessuna 
risposta. Anzi i dericali — i quali sui 
loro giornali sì dicono sicuri d* un esito 
favorevole — vanno propalando la voce 
che le elezioni sarebbero rimandale e 
•he verrebbe installato un Commissario 

governativo. Tale violazione dell* auto­
nomia civica non crediamo sia nelle 
intenzioni delle autorità governative: in 
ogni modo che ciò non avvenga prov-

:den*mo con tutte le nostre forze. È 
rea un anno die «{ueste benedette 

elezioni si trascinano ; ora debbono 
farsi, perdiè cosi lo richiudono l’auto­
nomia ed il regolamento comunale.

«Q»
Domenica scórsa ini nostro compagno 

alle provocazioni di due dericali rispose 
adégunlnmenle. E sta bene! Dal mo­
mento clic- coloro, ai qual! è dviiinutlalo 
ì* ordine e la sicurezza delle persone, 
servono unicamente «la armigeri ai si­
gnori, i quali alla sera escono dai lu- 
pauari delle toro miudcniite e delle loro 
prostitute, è giusto, è naturale che gli 

ssalili facciano giustizia da sé!

/ corrispondenti sono pregati dì inviarci 
toro scritti in modo che non ci siano 

recapitati più tardi della mattina del ve­
nerdì, altrimenti non possiamo garantire 
delta loro pubblicazione.

Ora avviene invece che propria nelle 
ultime ore te corrispondenze si accumu­
lino; onde siamo costretti a rimandarle 
specialmente quando il giornate deve, per 
una ragione qualsiasi, anticipare fa sua. 
uscita.

PORTICINA

C. Bota. — AI (irassuni) Iroppn 
Dav. Rovigno. — Idem.

Ringraziamento
Noi sottoscritti ringraziamo sen­

titamente il dott. G. Antichìevich 
il quale con sapiente operazione 
chirurgica e premurose cure ridonò 
la salute ad una nostra bambina.

Alluma.
Tomaso o Giovanna Busecchlan.

P. S. Aggiungo qui la notizia della 
costituzione d’un Circolo giovanile. La 
paura o I* indolenza tiene indietro gli 
studenti che altrove sono l’anima di 
questi Circoli. Per ora sonò pochi più 
di trenta ma s* annunziano già altre 
adesioni. Meglio al Circolo die nelle 
bettole e nei caffè ad imitare i più 
vecchi che sono invasi da una vera 
frenesia di gioco : e gioco che priva le 
famiglie del sostentamento. L’esempio 
viene dalla «classe dirigente*. II podestà 
crede riparare con ordinanze. Favorisca 
piuttosto istituzioni educative. Pi c. * 
istituzione d’un Circolo corale. Dia 
noi operai I* incarico e 1* appoggio 
vedrà. Molti cittadini anche nostri av­
versari di' partito vedrebbero volentieri

Comunicato

Si avvertono i signóri consumatori 
di zolfi che il Ventilato Trezza, 
massima finezza, specialità per le vili, 

sempre ili sacelli da 25 kg. portanti 
impresso sul sacco di cotone e sulla 
etichetta, applicata alla bocca del me­
desimo, il nome della Dilla Miniere 
Zolfuree Trezza Albani-Romagna e da 
non confondersi quindi con zólfi di 
altre provenienze posti in commercio
sotto il nome di Ventilalo.

Graziadio Cicuto
rappresentante

Praticante per negozio
ricercasi prontamente. Insinuarsi alla 

Cartoleria BONETTI.

Editore e redattore responsabile: 
Giuseppe Matcovlch.

Tipografi» H. Clapis — Poi».



LA TERRA D’ISTRIA

Sartoria Giuseppe Pire
Via Barbacani, 11. — Assunte qualsiasi ordì- 
Bastone di vestiti su misura garantendo esalta 
esecuzione secondo i recentissimi modelli.

Studio da scultore
e decoratore di VITTORIO MADRIZ. tnnesln 
scalpellino autorizzalo. Viene eseguito qualrias 
lavoro tanto in pietra, quanto in mnnui o ce­
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni originali per cose o ville. 
— Scrupolosità d* eeecuziono e onestà di prezzi 
Vi* Circonvallazinue. 43.

Pianoforti
ed ogni sorta d‘Strumenti musicali: ANTONIO 
SAITZ, Via Sergia, 6. - S’impartiscono lezioni.

Pasta uso Napoli
e stanghetta alla vaniglia uso Parigi 

R. MARINCOV1CU - Campo Marzio N. 3.

Manifatture e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Giulio. C. — li più 

conveniente nel genere.

Macchine da cucire,
biciclette, apparati elettrici,

ERMANNO ZAR. Via Arsenale. 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Mobili e tappezzerie
PIETRO PASCOLETTL via Giulia. 9. Svarialo 
nssortimculo. — Prezzi modici- — Solidità — 

Eleganza.

Trattoria •»<—„de Sandro"
Via Jtapicio (laterale Corso, Piazza Alighieri), 
nel rcnlro della città. —• Cucina alla famigliare 
e massima pulizìa. — Vini scelti. = Abliona- 
racnti. ALESSANDRO ALUN1CII, proprietario. 
Durante la stagione del Carnovale si accettano 
ordinazioni per cene a prezzi ridotti.

Chincaglie
ENRICO PREGEL. Via Sergio, 21. Grandi mag- 
gozzini articoli di moda, sport e toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
liinnelicrin da uomo (Marca, Leone).

Manifattore
PIETRO UUDICIN. Via Sergia. 67; Rpevinlità 
stollo dn uomo e ila donna. Prezzi onesti.

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri­
cazione di calze a macchina senza cucitura. 
Maglie, Sweater, Sottanine, gambali, ventriere 
ecc.. in laua, cotone, fdo, fd de cos e seta. — 
Vengono assunte anche sole riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUSI, Via Kandler 3. p.tcrra.

Acque minerali
G. MONAI, rappresentante della Fonie di Radein 
la migliore Acqua di cura e da lovotn. Depo­
sito pinzzeltu S. Nicolò. Non meno di 12 Bot­
tiglie di litri 1'/, a 36 cent, franco * domicilio.

Studio tecnico
GIOVANNI ROSSI. Via Campo Marzio 29. La- 
bomtori» Via Fausta S. — Assume qualunque 
impresa e costruzione edilizia lauto per com­
pleto come in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per coalizioni nuove ed 
adattamenti. Stime e Perizie.

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI IESS, maestri» scalpellino, viale Carrara, 
contiguo al X. 2. — Deposito pietra greggia e 
lavorala. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
Pelilo. — Recapito: Vi* Zaro 13, pianoterra.

Ritrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL, Piazza Porta. San Giova uni 
No. 5. — Cibi caldi e freddi. — Assortimento 
salumi. — Spiriti e liquori in bottiglie. — Eccel­
lenti rini nazionali. — Birra a spina detta più 
rinomata fabbrica di Pilseu. — Servizio inap­
puntabile. — Prezzi moderali.

Vetrami e Porcellane
Signori osti e birrai! il più grande as­
sortimento bicchieri da birra, di primissima 
qualità, ed a prezzi dì concorrenza, trovasi nel 
deposito vetrami e porcellane in Via Sergia 24 
angolo Via Minerva.

Drogheria
Film fabbrica Islrim di colori o romici.

A. ANTONELLI, Piazza Pori' Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne 
ecc. ecc.

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, ria Sergia, 07; liliale ria 
Campo Marzio, 7, — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali, quaderni ad 
uso di lutto le scuole. — Emporio cartolino il­
lustrale. — Specialità e deposito, a prezzi di 
fabbrica, iu carta e tubetti da sigarette.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato vec­
chio, 6. — Svarialo assortimento stauze ma­
trimoniali in ogni siile. — Stanze da pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specchi — 
Quadri — Macchine da cucire ecc.

Cappelleria „Alla Città di Gorizia"
Vi* Sergia. 12. — Grandiose assortimento cap­
pelli e berretti delle primarie case estere e 
nazionali, a prezzi miti.

Vini originali di Lissa
di propria produzione. - Deposito di ANTONIO
ZAMBARLIN, Via Nettuno, fi, cortile. — Per 
ordinazioni rivolgerei dal proprietario. Via del 
Fondaco, 8, 1 p.

Drogheria A. Znliani
autorizzala per la vendita dei veleni. — Via 
Arsenale, 1. — Grandioso deposilo colori, ver­
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di loiieties e fotografici. — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provincia.

Laioratorio da fabbro
LUIGI RAUCU. Via Diana, 13. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere a prezzi da nou te­
mere concorrenza.

Maestro vetraio
perilo-ginralo: FRANCESCO PE1UNS1G, Via 
Sergia, 12 e Via Abbazia, 1-4- — Assume qual­
siasi lavoro nel genere. — Deposito vetrami 
porcellane, lampade, specchi, comici a prezz 
di fabbrica. — Assicurazione su rotture di cri­
stalli. Agenzia d'assicurazioni Vita e Fuoco.

Miliardo cartoline illust
in platino, seta, rilievo, dipinte a meno, acqua­
rello, policromia, fotominislure ecc. al prezzo 
miico di mUÌ 2 al pezzo. — Divina Com- 
medle, riproduzione in platino di grandios 
quadri inediti che offrono una splendida ìllu 
strazione del Divino Poema. — VI cartoline (in 
burta) cor. 1. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO. Via Sergia. 45, Pota.

Installatore d'acqu e gaz
autorizzato GIUSEPPE BROSINA, Via Barba- 
eaas, 5. Water-dose! ad impianti di canalizza­
zione domestica. — Prezzi onesti. — Esecuzione 
perfetta.

Timbri di cantchonk
con precisione di lavoro si eseguiscono 

nella ,

Tipografia Clapis
Piazza Carli No. 1.

r Arriso d’apertura!!

M' pregio informare questo P. T. Pubblico d’aver 
aperto un Negozio di drogheria in via Sissano, 10, angolo 

via Marianna, fornito dei migliori articoli del ramo. — 

Gelatina speciale per chiarificare i vini.

Con stima, dee. Teodoro Paulusch

Prima di metter su casa
visitate il Negozio di 

Via Sergia N. 79 

aa dove Irò ve tele il correi lo di cucina da fior. 30 a Cor.* 600. &b 
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza '

— - © di qualsiasi metallo.

Mi pregio avvertire questo P. T. Pubblico che in questi 
giorni mi è arrivata una forte partita d’olio d’oliva delie 
migliori produzioni della Dalmazia, perfettamente chiarifi­
cato, il quale viene posto in vendita al prezzo conveniente 
di soldi 40 ai litro in poi.

Smercio poi finissima qualità di formaggio pecorino e i 
soliti ottimi vini dalmati e istriani.

' Con stima dev.
Ant. Dominis, Via Marianna, i

’Dott BenussTAmbulatorio! 
dentistico

Pola — Via Campomarzio 23 — Pola

L'Ambulatorio ì aperto tutti i giorni, tranne i festivi, —
. ,----- i—■■ dalle 9 alle 12 ant., e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere in cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo I sistemi della Scuoia di Berlino.

GIOVANNI BUSETTO-DORO
■ Via Sergia No. 34. •

Ricco assortimento oggetti d’oro e d’argento. Orologi, bijou-
ferie, posatene, sveglie, catene, anelli ecc.

___Occasione per regali. =
Assillile, olire che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature, 

dorature, incisioni ere.
Esecuzione perfetta! Prezzi mitissimi!

Primavera 
Estate 1905

Nel Negozio

Vestiti fatti

sono arrivati in questi 

giorni oltre

2000 Vestiti da uomo
(li tutte le qualità, 

grandezze e finezze.

Per fanciulli e ragazzi
assortimento completo.

Biancherie 
Maglierie

Cravatte 
Colli

Polsi
in grandioso assortimento.

Tutto a prezzi 
bassissimi “W®

Si raccomanda di visitare 
il Negozio tanto per la merce 
che per la mitezza dei prezzi.

calorifero
■V perfettamente nuovo x 
Zo 15 minuti hi scalda una cameni: grande risparmi.i 
di combustibile, hi applica mi ogni stufa di terracotta 
vecchia o mi ogni caminetto vecchio può essere adattata 
proulnmcnlo il molliptjcnloro calorifero.

Prezzo d’ un 'moltiplicatore Cor. 15.
Grande assortimento: in stalo di terracotta 

e maiolica, eseguile in materiale rbe hanno la massima 
resistenza al fuoco. Provenienza ter. privilegiata tab- 
brica iu terraeotla a BUDWEIS (Boemia).

Fuocolol ooonomicl e fuocolol a macchino, mac­
chine a spiedo, arrosto e gratellate, forni d* ollelleria, 
fuocolol di cattò, tavolo por Imbandire, che al possono 
riscaldare, bagni In quadrelli o rivestimento per mori, 
quadrelli per pavimentazione, KUnkor e Mosaici, cambi 
patentati oppure in terracotta.

DEPOSITO
GIUSEPPE POTOÒNIK

POLR • Via Sergia N. 33 - POLR.

Prezzi correnti illustrati a richiesta gratis. Prezzi miti.

Diffondete „La Terra d’Istria"

W Venne riaperto in Piazza 
Port* Aurea N. 8 il grande

Deposito Vini ed Olio
del sottoscritto, già ben conosciuto sulla piazza, e rac­

comanda specialmente i suoi eccellenti Oli da ta­
vola e Vini di lussa.

Jieiuitissinio Antonio Tranfic

La Tipografia Clapis (Amm. Jos. Krmpotic) assume qualsiasi lavoro

oréfice-gioielliere q |

Vendita oggetti
d’oro, d'argento I

= e orologi I
Klparufonl e ordinazioni li £«». |

Ballon, pnntnilua, pati ornsti 

Via Kandler N. 18. J

Luce Elettrica
Motori, Ventilatori, Ventagli 

elettrici, Telefoni, Suonerie
e Parafulmini installa Eia

NICOLÒ MARTIN
Via Sergia, 69.

K* Lampadari in tutti I sistemi.

BAZAR

Via Sergia 34 - POLA - Casa Basalto
(vls-a-vis la Plstorla (Hllteprand^

G. Borsatti, proprietario

Emporio biancherie, maglierie, cravatte, 
guanti, biouse, busti, corredi per neonati, 
calze, ombrelle, ombrellini, articoli di moda, 

.di toilette, come pure giuocatoii, valigie, 
chincaglierie, guanti di pelle ed articoli 
adatti per regali. * $ # * $ $

Sempre bene assortito

ed a buoni prezzi!

Avanti della Domenica
zaiy. ■i-ures diretto da V. Piva e S. VarazzanL =====

. Grande giornale di letteratura ed arte con quadri e 
disegni originali, a colori.

È l'unico giornale del genere in Italia.

===== Per numero di saggio, scrivere a Roma, Via del Seminario N. 86. == 

---------------- -----

I veri taccamacchi «Stella"

Giovano mirabilmente contro Iu gotta, reumi, tosse c a tulle le affezioni catarrali

in genere. — Genuini sì trovano soltanto dall* unico deposi lario "_____ :_____

Francesco Sponza imprenditore delia

farmacia Carbucicchio - Via Sergia
■ . Si respingano corno falsificati quelli che sulla stella aera non portano
traversalmente la mia firma in rosso. ------- ----------------------------- —
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si vende

a DIGNANO: da Francesco Manzin. «Caffè al Corso*, 

a R0VIGNO : da Domenico Rismondo. Rivendita tabacchi
in Piazza Grande.

a PARENZO: da Pietro Gonano, Negozio commestibili, 

a ISOLA: da Orioli, Spaccio tabacchi, Piazza alle Poste, 

a LUSSINPICCOLO: da Dobrillovich, Spaccio tabacchi., 

a FIUME: da R. Camerra, Spaccio tabacchi, Corso 16.

glico-fosfo-ferruginoso Ruggeri‘
^jMaraschina di Sebenico stravecchia dg^

prescritto da autorità mediche come tonico rigene­
ratore sovrano del sangue e del sistema nervosa 

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wlesbeden,
Dr. Hagsr, Francoferie, Prof. Celli, Roma.

. Deposito
Farmacia al S.Antonio di Padova

Sebenico.
la non. da H ni. cor. 2,4o, da 1 in. cor. hpe,
4 boli, da h Ut Cor Rea 2 bott.da t ut. Cor. 8R0

franco nolo e imballaggio

Attestazioni di medici della Provincia, della Monarchia e dell* Estero 
accompagnano ciascuna spedizione.

OQsaaa.os’oìeuatiX fate la vestirà róelasaae sia rr£aa. Terra d'Istria***

„La Terra d’Istria"

al Ira» Jtaro


